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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 11.40.

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2027 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 febbraio 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata per
il seguito dell’esame in sede consultiva del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 150 del 2013, recante « Proroga
di termini previsti da disposizioni legisla-
tive », per il parere alla I Commissione.

Ricorda, altresì, che nella giornata di
ieri, la relatrice, on. D’Incecco, ha svolto la
relazione e si sono svolti alcuni interventi.

Chiede, pertanto, ai colleghi se c’è qual-
cuno che desidera intervenire, altrimenti
dà la parola al sottosegretario Fadda per
la replica.

Il sottosegretario Paolo FADDA fa pre-
sente che il Governo, come è noto, ogni
anno si fa promotore di un decreto-legge
finalizzato a prorogare i termini di pro-
cedure amministrative che non si sono
potute perfezionare nei termini prescritti,
per evidenti difficoltà spesso collegate a
procedure ed istruttorie complesse.

Oserebbe dire che si tratta di un ap-
puntamento annuale, che comunque già
da almeno due anni si è andato riducendo
per impatto e numero delle proroghe e
proprio per l’anno 2013, che si è appena
concluso, sicuramente parte dei ritardi
accumulati va anche ricondotta al cambio
di legislatura.

Si augura, come sottosegretario, che nel
futuro si superi definitivamente la neces-
sità di avviare decreti di proroga dei
termini, ma ad oggi non può che segnalare
la necessità e l’auspicio che in tempi
ragionevoli possa essere convertito in legge
il decreto in esame.

Per le norme di interesse della Com-
missione, già ben illustrate dalla relatrice,
precisa che per quanto attiene alla pro-
roga del termine per la cessazione degli
accreditamenti provvisori, come è noto si
tratta di una proroga introdotta da un
emendamento parlamentare al Senato, che
ha prorogato il termine del 1 gennaio
2013, di cui alla legge finanziaria per il
2007, al 31 ottobre 2014. In estrema

sintesi, la proroga consente alle regioni
che non hanno ancora adottato i provve-
dimenti diretti a garantire la cessazione
degli accreditamenti provvisori di adottare
tali provvedimenti entro il 31 ottobre
2014. Pertanto la norma è finalizzata a
porre rimedio a ritardi e criticità delle
regioni Lazio e Campania.

Per quanto attiene, invece, alla proroga
del termine per adottare il Nomenclatore
tariffario, comunica che trattasi di un
emendamento del MoVimento 5 stelle,
molto apprezzato, che ha correttamente
spostato in avanti il termine, già previsto
dalla normativa vigente, che non è stato ad
oggi rispettato anche per evidenti e ogget-
tive implicazioni di natura finanziaria.

Vittoria D’INCECCO (PD), relatore, il-
lustra la sua proposta di parere predispo-
sta alla luce delle considerazioni emerse
dal dibattito (vedi allegato 1).

Giovanni MONCHIERO (SCpI) sottoli-
nea l’opportunità di trasfondere in una
osservazione l’ultima considerazione con-
tenuta nelle premesse al parere favorevole
del relatore, evidenziando alla Commis-
sione di merito l’opportunità di inserire un
termine per la conclusione della proce-
dura di gara per l’individuazione del ge-
store del servizio integrato di gestione
delle carte acquisti.

Vittoria D’INCECCO (PD), relatore, con-
corda con i rilievi del deputato Monchiero
e riformula conseguentemente la sua pro-
posta di parere.

Ferdinando AIELLO (SEL), pur condi-
videndo l’osservazione introdotta, dichiara
il voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere per una ragione di
fondo attinente all’impostazione generale
del provvedimento di proroga termini, evi-
denziata anche dal sottosegretario Fadda,
del quale riconosce l’onestà intellettuale,
osservando che un provvedimento di pro-
roga dei termini non consente di affron-
tare nel merito alcuna questione.

Donata LENZI (PD) dichiara il voto
favorevole sulla proposta di parere, evi-
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denziando tuttavia che i provvedimenti di
proroga termini rappresentano una cattiva
abitudine che, se sono comprensibili con
riferimento a disposizioni di recente in-
troduzione, appare inaccettabile se appli-
cata a questioni che si protraggono nel
tempo come quella relativa all’aggiorna-
mento del nomenclatore tariffario dei di-
spositivi medici.

Inoltre, con riferimento al differimento
del termine per l’adozione del nuovo si-
stema di remunerazione della filiera del
farmaco previsto dalla spending review,
osserva che sulla materia si procede ap-
parentemente senza un disegno organico
ma con singoli emendamenti come quelli
introdotti nella legge di stabilità 2013.
Pertanto, ritiene opportuno che, a prescin-
dere dalla proroga in oggetto, la Commis-
sione approfondisca tale problematica che
vede coinvolti tutti i soggetti della filiera.

Paola BINETTI (PI) sottolinea l’oppor-
tunità di affrontare le questioni inerenti
l’intera filiera della docenza universitaria e
la struttura di coordinamento della ri-
cerca, pur rilevando che tali questioni non
sono oggetto degli aspetti del provvedi-
mento sui quali la XII Commissione deve
esprimersi, riguardando prevalentemente
la VII Commissione.

Ileana ARGENTIN (PD) preannuncia
un voto favorevole, eccependo tuttavia che
sussistono gravi difficoltà inerenti l’aggior-
namento del nomenclatore tariffario degli
ausili e delle protesi, profilo del quale
invita il Governo a prendere atto. Al
riguardo richiama la necessità di tenere
conto delle nuove tecnologie e attrezzature
disponibili che andrebbero inserite nel
Nomenclatore, obiettivo di difficile realiz-
zazione soprattutto se a sedersi al tavolo
per l’aggiornamento del medesimo sono
sempre gli stessi soggetti. Rilevato poi
come non sia possibile attendere anni per
disporre di ausili necessari quali una sedia
a rotelle, auspica che la questione del
nomenclatore, con particolare riferimento
agli ausili, sia oggetto di approfondimento
anche con riferimento alla questione della
compartecipazione alla spesa.

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL) eviden-
zia l’assurdità che la Commissione affari
sociali in occasione dell’esame del decreto
di proroga termini non abbia affrontato la
questione dell’emergenza abitativa e degli
sfratti, particolarmente drammatica nel
periodo invernale e nelle grandi città come
Roma.

Massimo Enrico BARONI (M5S) os-
serva che quando il Governo, o meglio il
Parlamento, procederanno ad un aggior-
namento del Nomenclatore tariffario dei
dispositivi medici, che non è stato più
rivisto dopo la sua introduzione nel 1999,
in quanto nessuno è riuscito a metterci
mano dopo il Ministro Bindi, si verificherà
un aumento incredibile dei costi derivanti
dall’avanzamento tecnologico. Si eviden-
zieranno inoltre i problemi derivanti dalla
scarsa determinazione delle voci di costo.
A titolo di esempio, ricorda che per
quanto riguarda gli ausili ai malati di
sclerosi bilaterale amiotrofica il nomen-
clatore è rimasto fermo alla « lavagnetta ».
Quello dell’aggiornamento del nomencla-
tore è un tema scottante di cui il Parla-
mento dovrebbe farsi carico e sul quale
sembra aleggiare un « incantesimo » del
Ministro Bindi: infatti ad ogni legislatura
si assiste al tentativo di procedere ad un
aggiornamento che rimane senza alcun
esito.

Esprime in fine un voto contrario sulla
proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2), come
riformulata.

La seduta termina alle 12.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 12.10.
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5-01284 Boccadutri: Riordino dei profili professio-
nali di infermiere generico e pediatrico.

Il sottosegretario Paolo FADDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Sergio BOCCADUTRI (SEL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, ribadendo che la necessità di evitare il
verificarsi di discriminazioni tra le figure
dell’infermiere pediatrico e dell’infermiere
generico, alla luce del decreto ministeriale
n. 70 del 1997, richiede un’armonizza-
zione degli interventi di competenza dei
ministeri della salute e della pubblica
istruzione.

5-01795 Binetti: Problematiche inerenti all’applica-

zione dei costi standard e possibile utilizzo di altri

indicatori per il relativo calcolo.

Il sottosegretario Paolo FADDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paola BINETTI (PI), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della pur
ampia ed articolata risposta, evidenziando
che l’interrogazione di cui è firmataria
sollecitava un salto di qualità con riferi-
mento al modo di intendere i costi stan-
dard, non come costi degli oggetti ma dei
servizi in rapporto alla qualità conseguita
e quindi agli esiti della prestazione. In
proposito, osserva che sembra stia matu-
rando presso il Ministero della salute una
visione qualitativa dei costi e una grande
ricchezza di auspici, ai quali spera si dia
concreto seguito, anche attraverso l’inse-
rimento nei nuovi LEA delle malattie rare
e del gioco d’azzardo patologico.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –

Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 12.25.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267

Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni, C. 1718 Iori,

C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 dicembre 2013.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che sul testo unificato delle proposte di
legge C. 101 e abb., recanti « Disposizioni
per la prevenzione, la cura e la riabilita-
zione della dipendenza da gioco d’azzardo
patologico », sono stati presentati circa 160
emendamenti e articoli aggiuntivi (vedi
allegato 5).

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
on. Binetti, e al Governo per l’espressione
dei rispettivi pareri sulle suddette proposte
emendative.

Paola BINETTI (PI), relatore, esprime
parere contrario sugli emendamenti 1.2 e
1.3. Il primo perché il reinserimento so-
ciale e lavorativo esulano dalle finalità del
provvedimento, mentre il secondo, pur
condivisibile nella sostanza è in realtà
pleonastico.

Il sottosegretario Paolo FADDA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Donata LENZI (PD) ritiene che non sia
facile distinguere, in particolare per la
ludopatia e in generale per tutte le dipen-
denze, tra intervento sanitario e misure di
natura sociale. A suo avviso pertanto la
filosofia sottesa all’emendamento Beni 1.3
deve essere presente nel testo del provve-
dimento. Chiede quindi al relatore e al
Governo di rivedere il parere espresso.
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Massimo Enrico BARONI (M5S)
esprime la sua contrarietà su entrambi gli
emendamenti 1.2 e 1.3.

Anna Margherita MIOTTO (PD) condi-
vide le finalità dell’emendamento 1.3, su
cui voterà a favore.

Matteo MANTERO (M5S) dichiara il
suo voto contrario sull’emendamento 1.3.

Marisa NICCHI (SEL), premesso che
concorda con quanto osservato dalla col-
lega Lenzi circa la difficoltà di scindere
l’aspetto sanitario da quello sociale, in
riferimento all’emendamento 1.3, di cui
pure condivide il senso, ritiene che l’ag-
gettivo « misurato » possa creare dubbi
interpretativi.

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, invita i deputati
della Commissione ad intervenire con or-
dine su ciascun emendamento, senza di-
lungarsi su ciascun termine.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia il deputato Cecconi ed invita la Com-
missione ad esprimersi sull’emendamento
Taglialatela 1.2, cogliendo l’occasione per
avvertire che gli emendamenti presentati
dal gruppo Fratelli d’Italia non rappresen-
tato in Commissione sono fatti propri
dalla Presidenza, al solo fine di consen-
tirne la votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Taglialatela 1.2.

Paolo BENI (PD) raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 1.3, volto ad
evidenziare l’importanza dell’educazione
ad un approccio consapevole al gioco
come strumento per prevenire l’abuso del
gioco d’azzardo. Tuttavia per venire in-
contro ad alcune perplessità emerse nel
dibattito è disponibile a riformularlo nel
senso di espungere le parole « e misu-
rato ».

Paola BINETTI (PI), relatore, modifi-
cando il suo precedente avviso, esprime

parere favorevole sull’emendamento Beni
1.3 come riformulato.

Il sottosegretario Paolo FADDA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Beni 1.3 (nuova formulazione) (vedi
allegato 6).

Paola BINETTI (PI), relatore, esprime
parere contrario sugli emendamenti 2.1,
2.4 e 2.5 e parere favorevole sugli identici
emendamenti Gigli 2.2 e Miotto 2.3, pur-
ché riformulati nel senso di sopprimere le
sole parole « quali la tossicodipendenza e
l’alcolismo ». Esprime infine parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo 2.01.

Il sottosegretario Paolo FADDA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Gian Luigi GIGLI (PI) raccomanda l’ap-
provazione dei suoi emendamenti, volti ad
espungere dal testo i riferimenti espliciti
alle singole tipologie di dipendenze e al
contempo a considerare unitariamente
tutte le dipendenze patologiche. Accoglie
quindi la riformulazione proposta dal re-
latore del suo emendamento 2.2.

Massimo Enrico BARONI (M5S) osser-
vato che l’emendamento Gigli 2.1 deve
essere valutato insieme agli identici emen-
damenti Gigli 2.2 e Miotto 2.3, evidenzia
come non si possa prescindere dalle espe-
rienze maturate sul territorio per l’uscita
dall’alcolismo e dalla tossicodipendenza da
parte degli operatori del settore della sa-
lute mentale, che hanno consentito l’ela-
borazione di vere e proprie linee guida,
che ben possono rappresentare un impor-
tante punto di riferimento anche per la
cura della dipendenza da gioco d’azzardo.
In proposito, evidenzia infatti come l’ap-
proccio terapeutico a tutte queste diverse
forme di dipendenza si fondi sulla doppia
diagnosi, di dipendenza, da un lato, e di
disturbo della personalità, dall’altro.

Ciò premesso, pur ritenendo opportuno
considerare unitariamente tutte le forme
di dipendenza patologica, dichiara l’asten-
sione del suo gruppo sugli emendamenti in

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 252 — Commissione XII



oggetto, in quanto non affrontano la pro-
blematica nei suoi aspetti sostanziali,
come si evince dal tenore delle proposte
emendative in esame.

Il tema delle dipendenze deve essere
affrontato con estrema serietà e tenendo
presente che allontanarsi dall’esperienza
degli operatori del settore può aprire le
porte all’interferenza di portatori di inte-
ressi non sempre trasparenti.

Pierpaolo VARGIU, presidente, senza
voler comprimere in alcun modo il dibat-
tito, invita i colleghi a non dilungarsi
inutilmente e ad evitare interventi pole-
mici. Considerato l’elevato numero di
emendamenti presentati, ritiene opportuno
che il confronto si concentri sugli aspetti
ai quali i gruppi conferiscono maggiore
rilevanza, anche tenuto conto che il testo
elaborato in seno al Comitato ristretto
contiene molte disposizioni condivise e già
ampiamente dibattute.

Vanna IORI (PD) condivide la riformu-
lazione proposta dal relatore e dal Go-
verno degli identici emendamenti 2.2
e 2.3.

Maria AMATO (PD) sottolinea che la
cura delle dipendenze patologiche presup-
pone l’integrazione fra gli aspetti sanitari
e quelli sociali.

Gian Luigi GIGLI (PI) ritira il suo
emendamento 2.1.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritira il
suo emendamento 2.4 e accoglie la rifor-
mulazione del suo emendamento 2.3 pro-
posta dal relatore Binetti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Taglialatela 2.5. Approva quindi gli
identici emendamenti Gigli 2.2 (nuova for-
mulazione) e Miotto 2.3 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 6).

Matteo MANTERO (M5S) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo
2.01, di cui è cofirmatario.

Matteo DALL’OSSO (M5S) non com-
prende le ragioni per le quali il provve-
dimento definisce il gioco d’azzardo pato-
logico e non il gioco d’azzardo in quanto
tale. Il suo articolo aggiuntivo pertanto è
volto proprio a colmare tale lacuna e
pertanto ne raccomanda l’approvazione.

Chiara SCUVERA (PD) ritiene che l’ar-
ticolo aggiuntivo 2.01 rischi di complicare
il quadro giuridico, in quanto la defini-
zione di gioco d’azzardo è già contenuta
nel codice penale agli articoli 718 e se-
guenti, nonché in altre disposizioni del
nostro ordinamento giuridico che discipli-
nano altre tipologie di gioco o lotterie.

Giovanni MONCHIERO (SCpI) ritiene
che l’osservazione del collega Dall’Osso
meriti un approfondimento.

Andrea CECCONI (M5S) propone di
accantonare l’articolo aggiuntivo Dall’Osso
2.01.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’articolo aggiuntivo Dall’Osso 2.01.

Paola BINETTI (PI), relatore, esprime
parere contrario sugli emendamenti 3.2,
3.3, 3.7, 3.8, 3.5, 3.4, 3.10, 3.11, 3.12 e 3.13.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 3.6, 3.15 e 3.14. Esprime parere
favorevole sugli emendamenti 3.1 e 3.9. In
relazione all’emendamento 3.1 propone di
aggiungere dopo le parole « nei servizi per
le dipendenze » solo la parola « patologi-
che » espungendo le parole « e di salute
mentale ».

Il sottosegretario Paolo FADDA esprime
parere conforme al relatore ad eccezione
degli emendamenti 3.7 su cui il parere è
favorevole e 3.15 e 3.14 su cui il parere è
contrario. Sull’emendamento 3.4 è favore-
vole ove riformulato nel senso di estendere
da novanta giorni a sei mesi i tempi per la
predisposizione delle linee guida da parte
del Ministero della salute.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Taglialatela 3.2.
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Salvatore CAPONE (PD) esprime per-
plessità sulla proposta di riformulazione
del suo emendamento 3.1 avanzata dal
relatore.

Paola BINETTI (PI), relatore, precisa
che la richiesta di riformulazione è dovuta
al fatto che nella maggior parte delle
regioni i servizi per le dipendenze sono
denominati servizi per le dipendenze pa-
tologiche.

Salvatore CAPONE (PD) ritira il pro-
prio emendamento 3.1.

Anna Margherita MIOTTO (PD) fa pre-
sente che il suo emendamento 3.3 ha
valore decisivo, in quanto se non si intro-
duce un termine entro il quale i servizi per
le dipendenze delle regioni devono essere
in grado di prendere in carico i soggetti
affetti da GAP tutto il provvedimento ri-
schia di rimanere una normativa « mani-
festo ». Se si ritiene poi che il termine di
90 giorni sia troppo ristretto si potrebbe
eventualmente valutare di prevedere un
termine più ampio.

Massimo Enrico BARONI (M5S) condi-
vide le considerazioni del deputato Miotto.

Il sottosegretario Paolo FADDA pro-
pone di accantonare l’emendamento
Miotto 3.3.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento Miotto 3.3.

Pierpaolo VARGIU, presidente, poiché il
sottosegretario Fadda deve allontanarsi
per essere presente al Senato, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 12 febbraio 2014 — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 13.30.

Relazione sullo stato di attuazione della legge n. 194
del 1978, concernente norme per la tutela sociale
della maternità e sull’interruzione volontaria della
gravidanza, contenente i dati preliminari dell’anno
2012 e i dati definitivi dell’anno 2011.
Doc. XXXVII, n. 1.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
124, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
relazione in oggetto, rinviato nella seduta
dell’11 febbraio 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata per
il seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
124, comma 2, del regolamento, della
relazione del Ministro della salute sullo
stato di attuazione della legge n. 194 del
1978, concernente norme per la tutela
sociale della maternità e sull’interruzione
volontaria della gravidanza, contenente i
dati preliminari dell’anno 2012 e i dati
definitivi dell’anno 2011 (Doc. XXXVII,
n. 1).

Ricorda, altresì, che nella seduta di ieri,
la relatrice, on. Carnevali, ha svolto la
relazione ed è iniziato il dibattito che
proseguirà nella giornata odierna.

Delia MURER (PD) esprime preliminar-
mente rincrescimento per l’assenza del
rappresentante del Governo ad un dibat-
tito che riguarda il tema dell’applicazione
della legge n. 194 del 1978, anche in
considerazione del fatto che nel corso
dell’esame in Assemblea di una serie di
mozioni sul diritto all’obiezione di co-
scienza in ambito medico-sanitario, il Go-
verno aveva assunto l’impegno di appro-
fondire la questione in occasione della
presentazione della relazione annuale
sullo stato di attuazione della legge n. 194:
auspica pertanto una replica puntuale alle
osservazioni che verranno formulate da
parte del rappresentante dell’esecutivo.

Espresso un ringraziamento alla rela-
trice per il lavoro svolto, sottolinea preli-
minarmente l’esigenza di soffermarsi sulla
valutazione dello stato di applicazione
della normativa. Ricorda che la legge
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n. 194, finalizzata ad assicurare l’esercizio
di una maternità libera e consapevole, è
frutto di molte lotte e di un serio com-
promesso tra tutte le componenti culturali
presenti nel Parlamento italiano e mani-
festa apprezzamento per la presenza nel-
l’ordinamento nazionale di una normativa
che manca in altre nazioni. Ricorda inol-
tre che i dati disponibili confermano che,
dopo un forte ricorso all’interruzione di
gravidanza nei primi anni di applicazione
della legge, quest’ultima ha promosso una
maternità libera e responsabile e fatto
emergere il fenomeno dell’aborto clande-
stino, ed è pertanto una normativa da
difendere e da applicare. Rileva quindi che
l’aspetto sul quale attende una risposta dal
ministro della salute, anche in considera-
zione del fatto che i dati contenuti nella
relazione non sono recentissimi, essendo
riferiti agli anni 2011-2012, riguarda ap-
punto l’aspetto dell’attuazione della legge e
i profili di criticità, anche con riferimento
alla questione degli obiettori di coscienza
e della loro percentuale nelle diverse re-
gioni. Ricorda che in proposito il ministro
Lorenzin si era impegnata a fornire dati
sulle modalità con le quali all’interno di
ogni regione le strutture sanitarie garan-
tivano l’applicazione della legge, mentre
nella relazione in esame ci si limita a
rimandare alla prossima. Il Ministro si era
anche impegnata ad attivarsi per l’istitu-
zione di un tavolo tecnico degli assessori
regionali per verificare lo stato di attua-
zione con riferimento alla situazione dei
medici non obiettori di coscienza e a
possibili profili di discriminazione nei loro
confronti: in proposito sarebbe necessario
conoscere i risultati di tale lavoro. Osserva
quindi che la legge rappresenta uno stru-
mento importante ma che non fornisce
risposte adeguate se non applicata in tutti
i suoi aspetti, anche con riferimento al-
l’articolo 9 di cui le regioni devono ga-
rantirne l’applicazione su tutto il territo-
rio. Rileva invece che non esiste una
fotografia precisa del Paese e che sono
numerose le situazioni in cui tutti i medici
sono obiettori.

Un altro profilo di criticità è rappre-
sentato dalle modalità di intervento ai fini

dell’interruzione volontaria di gravidanza:
vi è infatti un accentuato ricorso all’ane-
stesia generale e per la somministrazione
del RU486 vi è l’indicazione di ricovero di
3 giorni, anche se la relazione evidenzia
che in oltre il 70 per cento dei casi le
donne hanno richiesto la dimissione vo-
lontaria dopo la somministrazione. Consi-
derato che la legge n. 194 è in vigore
ormai da anni, le strutture sanitarie do-
vrebbero attuare un approccio più con-
sono: se le modalità ricordate non sono
necessarie, configurano un intervento non
appropriato che produce effetti disecono-
mici e disincentivanti.

Altro profilo di criticità è rappresentato
dal tema dei consultori. Ricordato che la
legge promuove una maternità libera e
responsabile e non solo l’interruzione della
gravidanza, appare necessario chiarire il
ruolo dei consultori familiari pubblici, che
si trovano in una sorta di abbandono che
ne limita la « mission ». Sollecita pertanto
una riflessione sulla questione dei consul-
tori ritenendo altresì che debbano essere
destinatari di adeguate risorse, anche in
considerazione del fatto che ad essi si
rivolgono prevalentemente le giovani e le
donne straniere.

Marisa NICCHI (SEL), nel sottolineare
l’importanza dell’argomento in discus-
sione, ritiene di dover svolgere alcune
considerazioni preliminari di carattere ge-
nerale prima di entrare nel merito dei dati
forniti dal Governo. In primo luogo, in-
tende ribadire il principio cardine della
legge n. 194 secondo cui la scelta procrea-
tiva appartiene alla responsabilità della
donna e che l’aborto sicuro e legale è
fondamentale per la tutela della salute
femminile.

Ricorda poi le diseguaglianze tra le
normative dei diversi paesi europei, a cui
si era tentato di far fronte attraverso una
determinazione del Parlamento europeo
che però non ha trovato accoglimento e
pertanto non è stato possibile porre fine
alle diseguaglianze esistenti, basti pensare
agli antitetici orientamenti di Spagna e
Francia.
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Entrando nel merito dei dati forniti
nella Relazione in esame, osserva come
l’Italia registri un tasso di abortività tra i
più bassi rispetto ai valori registrati negli
altri paesi europei, che riguarda anche le
giovani, risultato ascrivibile agli effetti
della normativa vigente. Evidenzia invece
una carenza di dati riguardo al numero di
aborti clandestini.

Ritiene altresì che i dati forniti nella
Relazione – che rappresentano valori
medi – non consentano di fotografare le
diversità esistenti a livello locale, non solo
tra i diversi ambiti regionali ma anche tra
le varie strutture sanitarie della medesima
regione.

Inoltre, è a suo avviso discutibile la
valutazione contenuta nella Relazione
sulla congruità del numero dei ginecologi
non obiettori di coscienza, in quanto trat-
tandosi di un dato globale non fa emergere
le diversità esistenti nelle varie realtà ter-
ritoriali.

Con riferimento al tavolo tecnico atti-
vato presso il Ministero della salute per
analizzare la situazione dei ginecologi

obiettori, osserva che l’obiezione di co-
scienza è un diritto della singola persona
e non della struttura, che anzi ha l’obbligo
di garantire l’erogazione della prestazione
sanitaria.

Infine, ritiene che nella risoluzione che
la Commissione si appresta a votare a
conclusione dell’esame della Relazione
debbano figurare almeno quattro precisi
impegni: a riferire in merito alle iniziative
assunte dal tavolo tecnico; a garantire il
pieno rispetto della legge n. 194 da parte
di ogni struttura sanitaria pubblica o pri-
vata accreditata; a favorire il ricorso al-
l’aborto farmacologico, anche praticato in
day hospital; ad assumere iniziative per
valorizzare e ridare centralità ai consultori
familiari, precisando che non possono es-
sere luoghi in cui esercitare interferenze
sulle scelte delle donne.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 2027 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2027 Governo,
approvato dal Senato, recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto 30 dicembre 2013, n. 150, recante
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative »;

considerato che in sede referente
presso il Senato della Repubblica è stato
inserito il comma 1-bis all’articolo 7, volto
a prorogare dal 31 maggio 2013 al 30
giugno 2014 l’aggiornamento del Nomen-
clatore tariffario dei dispositivi medici di
cui all’articolo 11 del decreto ministeriale
n. 332 del 1999;

pur rilevate le difficoltà emerse sino
ad oggi nel procedere all’aggiornamento
del Nomenclatore tariffario, in quanto,
prevedendo una serie di iniziative innova-
tive sia a favore dell’assistenza integrativa
nel settore dei dispositivi medici monouso
sia per l’assistenza protesica, si teme che
ingeneri un incremento degli oneri a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale;

valutata la necessità di procedere
comunque con tale aggiornamento in ac-
cordo con il Ministero dell’economia e

delle finanze e con le singole Regioni,
senza tuttavia differire ulteriormente il
citato termine del 30 giugno 2014;

considerato che l’articolo 9, comma
15, prevede che nelle more dell’espleta-
mento della procedura di gara per l’indi-
viduazione del gestore del servizio inte-
grato di gestione delle carte acquisti, venga
prorogato il contratto in essere, stipulato il
24 marzo 2010, al fine di garantire la
prosecuzione del programma Carta acqui-
sti ordinaria e l’avvio della Carta acquisti
sperimentale, fino al perfezionamento del
contratto con il nuovo gestore;

pur ritenendo non opportuno inserire
in uno strumento legislativo caratterizzato
per sua natura da requisiti straordinari di
necessità ed urgenza una proroga di fatto
sine die di un contratto in essere e, per-
tanto, auspicando che, essendo in corso la
procedura di gara per l’individuazione del
gestore, secondo le regole Consip, con
termine per la ricezione delle offerte fis-
sato al 12 dicembre 2013, si possa ragio-
nevolmente prevedere la conclusione della
procedura di gara entro l’anno in corso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 2027 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2027 Governo,
approvato dal Senato, recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto 30 dicembre 2013, n. 150, recante
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative »;

considerato che in sede referente
presso il Senato della Repubblica è stato
inserito il comma 1-bis all’articolo 7, volto
a prorogare dal 31 maggio 2013 al 30
giugno 2014 l’aggiornamento del Nomen-
clatore tariffario dei dispositivi medici di
cui all’articolo 11 del decreto ministeriale
n. 332 del 1999;

pur rilevate le difficoltà emerse sino
ad oggi nel procedere all’aggiornamento
del Nomenclatore tariffario, in quanto,
prevedendo una serie di iniziative innova-
tive sia a favore dell’assistenza integrativa
nel settore dei dispositivi medici monouso
sia per l’assistenza protesica, si teme che
ingeneri un incremento degli oneri a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale;

valutata la necessità di procedere
comunque con tale aggiornamento in ac-
cordo con il Ministero dell’economia e
delle finanze e con le singole Regioni,
senza tuttavia differire ulteriormente il
citato termine del 30 giugno 2014;

considerato che l’articolo 9, comma
15, prevede che nelle more dell’espleta-
mento della procedura di gara per l’indi-
viduazione del gestore del servizio inte-
grato di gestione delle carte acquisti, venga
prorogato il contratto in essere, stipulato il
24 marzo 2010, al fine di garantire la
prosecuzione del programma Carta acqui-
sti ordinaria e l’avvio della Carta acquisti
sperimentale, fino al perfezionamento del
contratto con il nuovo gestore;

pur ritenendo non opportuno inserire
in uno strumento legislativo caratterizzato
per sua natura da requisiti straordinari di
necessità ed urgenza una proroga di fatto
sine die di un contratto in essere e, per-
tanto, auspicando che, essendo in corso la
procedura di gara per l’individuazione del
gestore, secondo le regole Consip, con
termine per la ricezione delle offerte fis-
sato al 12 dicembre 2013, si possa ragio-
nevolmente prevedere la conclusione della
procedura di gara entro l’anno in corso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di inserire, all’articolo 9,
comma 15, il termine del 31 dicembre
2014 per la conclusione della procedura di
gara in corso.
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ALLEGATO 3

5-01284 Boccadutri: Riordino dei profili professionali di infermiere
generico e pediatrico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni delineate nel-
l’atto ispettivo in esame, segnalo che è in
corso un confronto, ancora informale, tra
Ministero della salute, regioni, Federa-
zione nazionale dei Collegi IPASVI ed
organizzazioni sindacali, sulla possibilità
di unificare in un unico corso di laurea le
due attuali professioni di infermiere ge-
nerico ed infermiere pediatrico, quest’ul-
tima caratterizzata dalla limitazione del
campo di intervento dato dalle fasce d’età
degli assistiti, limitazione non prevista per
l’infermiere generalista.

Per favorire detta unificazione, è in
corso la predisposizione di una proposta
di Accordo Stato-Regioni sull’implementa-
zione delle competenze delle professioni
infermieristiche, che ha previsto sei aree
di interventi che preludono anche all’isti-
tuzione dell’infermiere specialista; una di
queste aree riguarda proprio il campo
della pediatria e neonatologia.

Elevando l’attività infermieristica pe-
diatrica a specializzazione del laureato
infermiere, si porrà come conseguenza la
necessità di rivedere la formazione di base
della laurea in infermiere pediatrico.

Successivamente sarà necessario appro-
fondire quale collocazione riservare agli at-
tuali infermieri pediatrici e quali crediti for-
mativi sia possibile ipotizzare per il laureato
infermiere pediatrico che voglia conseguire
anche la laurea in infermiere generalista.

È evidente che l’adozione di tale inno-
vazione ha come obiettivo prioritario
quello di rafforzare la tutela del minore,
nonché la valorizzazione del professionista
infermiere che in tale settore opera.

Ai fini dell’accesso al Servizio Sanitario
Nazionale dell’infermiere pediatrico, l’arti-
colo 30 del d.p.r. 27 marzo 2001, n. 220 –

Regolamento recante disciplina concorsuale
del personale non dirigenziale del Servizio
Sanitario Nazionale – ha individuato come
requisito specifico di ammissione il diploma
universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo
n. 502/1992, ovvero i diplomi e attestati con-
seguiti in base al precedente ordinamento,
riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, al diploma universitario
ai fini dell’esercizio dell’attività professio-
nale e dell’accesso ai pubblici uffici.

In ordine alla possibilità di introdurre
nella pianta organica di ciascuna struttura
sanitaria il profilo professionale di infer-
miere pediatrico, l’articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo n. 502 del 1992, ha
previsto che spetta alle regioni la deter-
minazione dei principi sull’organizzazione
dei servizi e sull’attività destinata alla
tutela della salute.

Pertanto, pur tenendo conto della pe-
culiarità dell’attività svolta in ambito pe-
diatrico, si rappresenta che spetta alle
Aziende sanitarie individuare i profili pro-
fessionali da inserire nel proprio assetto
organizzativo, sulla base della determina-
zione del fabbisogno di personale.

Per gli aspetti di propria competenza, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha segnalato che la questione
del possibile accorpamento della forma-
zione universitaria per alcuni profili, al
fine di evitare l’istituzione di corsi di
laurea universitari per un ridotto numero
di posti, a causa di una esigua esigenza del
Servizio Sanitario Nazionale, come nel
caso dell’infermiere pediatrico, è all’atten-
zione dell’Osservatorio Nazionale per le
professioni sanitarie, organismo istituito
presso detto Dicastero.
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ALLEGATO 4

5-01795 Binetti: Problematiche inerenti all’applicazione dei costi
standard e possibile utilizzo di altri indicatori per il relativo calcolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione parla-
mentare in esame, si precisa che la pro-
posta del Ministero della salute di riparto
delle disponibilità finanziarie per il Ser-
vizio Sanitario Nazionale per l’anno 2013,
sulla quale è stata raggiunta l’Intesa nella
seduta della Conferenza Stato-Regioni del
19 dicembre 2013, è stata predisposta in
applicazione dell’articolo 27 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che ha
introdotto nuovi criteri per la determina-
zione dei costi e dei fabbisogni standard
nel settore sanitario, assicurando un gra-
duale e definitivo superamento, a decor-
rere dallo stesso anno 2013, dei criteri di
riparto in precedenza adottati, attraverso
l’applicazione, a tutte le regioni italiane,
dei valori di costo rilevati nelle regioni di
riferimento, individuate attraverso i criteri
di qualità dei servizi erogati definiti con
delibera motivata del Consiglio dei Mini-
stri dell’11 dicembre 2012.

L’attuale impianto normativo è orien-
tato a far prevalere sostanzialmente 2
indicatori; (a) la valutazione delle regioni
che hanno garantito l’equilibrio di bilan-
cio; (b) la valutazione delle stesse regioni
basata su indicatori che, da un lato, evi-
denziano le migliori « performance » ero-
gative dei livelli assistenziali quasi esclu-
sivamente nel solo settore ospedaliero e,
dall’altro, evidenziano livelli di spesa sa-
nitaria contenuti.

Già a partire dall’anno 2014 sarà pos-
sibile, peraltro, rideterminare i criteri già
adottati, in applicazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 29 del decreto legislativo
n. 68/2011, finalizzandoli all’individua-
zione delle regioni di riferimento sulla

base del livello di qualità dei servizi ero-
gati, di appropriatezza ed efficienza e,
comunque, nel rispetto del livello di fab-
bisogno standard nazionale, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica e
degli obblighi assunti dall’Italia in sede
comunitaria.

L’individuazione degli indicatori che
consentiranno di giungere alla ridetermi-
nazione dei criteri di riparto potranno
tenere conto, quindi, delle seguenti condi-
zioni:

a) individuazione di criteri di pesa-
tura della popolazione ai fini della deter-
minazione del fabbisogno regionale stan-
dard, strutturati anche sull’indice di pre-
valenza delle malattie;

b) individuazione di indicatori di
« outcome » (esiti di cura delle malattie), al
fine di effettuare confronti tra le diverse
regioni ed all’interno di una stessa Re-
gione;

c) individuazione di un ulteriore ma-
cro-livello di assistenza nella ripartizione
del fabbisogno sanitario, che sia stretta-
mente legato all’emergenza-urgenza, da
inserire tra le offerte di assistenza distret-
tuale e di assistenza ospedaliera.

Affinché questo nuovo percorso possa
trovare una efficace implementazione, il
Ministero della salute dovrà disporre dei
dati necessari per la costruzione degli
strumenti di monitoraggio sistematico dei
livelli essenziali di assistenza (LEA), per
consentire l’applicazione di adeguati mo-
delli di analisi dei costi e fabbisogni stan-
dard, così come previsto nel decreto sul
federalismo fiscale, e permettere di co-
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struire adeguati e dinamici indicatori del-
l’effettivo bisogno di salute della popola-
zione, da utilizzare nella definizione dei
criteri di riparto delle disponibilità finan-
ziarie del Servizio Sanitario Nazionale.

L’applicazione della nuova metodologia
comporta conseguentemente l’implementa-
zione, nelle singole regioni e nelle singole
aziende sanitarie, di sistemi di controllo
della gestione e della contabilità analitica,
nonché l’eliminazione di ogni carenza
nella gestione dei flussi di produzione e
nei sistemi gestionali, portando a termine
il processo di certificazione.

A tal fine, il Ministero della salute ha
previsto un monitoraggio di detti dati
attraverso un rafforzamento del ruolo del
Comitato LEA, che si avvale degli stru-
menti finalizzati al monitoraggio e alla
verifica dell’erogazione dei LEA.

Il tutto richiede anche che, nelle singole
regioni e nelle singole aziende sanitarie,
siano implementati sistemi di controllo di
gestione e di contabilità analitica, e che sia

migliorata ogni eventuale carenza di dati
sui flussi di produzione e sui sistemi
gestionali.

Da ultimo, relativamente all’aspetto
prettamente economico dei costi standard
connesso all’acquisto dei prodotti impie-
gati nella produzione dei servizi sanitari,
occorre far presente che la determinazione
annuale di costi standardizzati per tipo di
servizio e fornitura è un’attività in corso
da parte dell’Autorità di Vigilanza dei
Contratti Pubblici, che sta lavorando al-
l’elaborazione dei prezzi di riferimento,
sulla base dell’elenco delle prestazioni e
dei servizi sanitari e non sanitari, nonché
dei dispositivi medici.

Tutto ciò avviene nelle more del per-
fezionamento delle attività concernenti la
determinazione annuale di costi standar-
dizzati per tipo di servizio e fornitura, da
parte dell’Osservatorio dei contratti pub-
blici, così come previsto dalla normativa
attualmente in vigore.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico (Testo unificato C. 101
Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C, 433 Mongiello, C. 1596 Baroni,

C. 1718 Iori, C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
la riabilitazione aggiungere le seguenti: e il
reinserimento sociale e lavorativo.

1. 2. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: anche attraverso un ap-
proccio consapevole e misurato al gioco.

1. 3. Beni, Biondelli, Capone, Basso.

ART. 2.

Al comma 1, premettere le parole: In
analogia ad altre forme di dipendenza,.

2. 1. Gigli.

Al comma 1, dopo la parola: (OMS),
aggiungere le seguenti: e dalle Società
Scientifiche.

2. 4. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
loro personalità con le seguenti: della loro
vita sociale, affettiva e lavorativa.

2. 5. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: as-
similabile ad altre dipendenze, quali tos-
sicodipendenza e l’alcolismo.

*2. 2. Gigli.

Al comma 1, sopprimere le parole: as-
similabile ad altre dipendenze, quali tos-
sicodipendenza e l’alcolismo.

*2. 3. Miotto, Biondelli, Capone, Amato,
Piccione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Ai fini della presente legge, sono
definiti giochi d’azzardo tutti i giochi con
vincite in denaro conseguenza dell’aleato-
rietà e disciplinati dalla normativa vigente,
e comunque tutti i giochi gestiti dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli.

2. 01. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: e riabili-
tazione aggiungere le seguenti: e reinseri-
mento sociale e lavorativo.

3. 2. Taglialatela, Rampelli.
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Al comma 1, dopo le parole: nei servizi
per le dipendenze aggiungere le seguenti:
patologiche e di salute mentale.

3. 1. Capone, Biondelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni individuano le condizioni operative
affinché i servizi di cui al precedente
comma siano nelle condizioni di prendere
in carico i pazienti.

3. 3. Miotto, Biondelli, Gelli, Basso,
Amato, Piccione.

Al comma 2, sostituire la parola: pro-
muovono con la seguente: attuano.

3. 7. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, sostituire la parola: me-
diante con la seguente: promuovendo.

3. 8. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 2, dopo le parole: di mutuo
aiuto aggiungere le seguenti: e in collabo-
razione con gli enti ausiliari.

3. 5. Capone, Biondelli.

Al comma 2, dopo le parole: Ministero
della salute aggiungere le seguenti: entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. 4. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Al comma 3, sostituire le parole da:
presìdi fino alla fine del comma con le
seguenti: servizi di cui al comma 1, istituiti

nell’ambito dei rispettivi sistemi sanitari
regionali.

3. 9. Capone, Biondelli.

Al comma 3, sostituire la parola: presìdi
con la seguente: servizi.

3. 6. Lenzi, Biondelli, Gelli, Capone,
Basso.

Al comma 4, alinea, dopo la parola: dà
diritto aggiungere le seguenti: al giocatore
ed ai suoi familiari.

3. 10. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone,
Basso, Amato, Piccione.

Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: partecipazione con la seguente:
compartecipazione.

3. 11. Lenzi, Biondelli, Gelli, Capone.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole da: l’assistenza psicologica fino alla
fine della lettera con le seguenti: l’assi-
stenza psicosociosanitaria secondo le linee
guida individuate dall’Istituto superiore di
sanità. Nelle more della pubblicazione
delle linee guida verranno utilizzate come
modelli di presa in carico per la cura e la
riabilitazione della patologia suddetta, le
pubblicazioni scientifiche accreditate dalla
comunità scientifica italiana.

3. 12. Baroni, Mantero, Cecconi, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 5, sostituire le parole da:
trenta giorni fino a: 2012, n. 189 con le
seguenti: novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

3. 15. Miotto, Biondelli, Capone, Amato.
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Al comma 5, sostituire le parole: la
patologia da con le seguenti: il gioco d’az-
zardo patologico.

3. 14. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 5, sostituire le parole: assi-
stenza sanitaria con le seguenti: assistenza
socio-sanitaria.

3. 13. Taglialatela, Rampelli.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Istituzione di un numero verde
e di un sito web).

1. Al fine di garantire il sostegno e
l’aiuto al giocatore e alle famiglie dei
soggetti affetti da GAP, presso il Ministero
della salute sono istituiti un numero verde
nazionale, attivo ventiquattro ore su ven-
tiquattro e un sito web, finalizzati a for-
nire ai familiari dei giocatori informazioni
inerenti agli aspetti legali ed economici
relativi alle perdite da GAP, ai debiti
accumulati, alla dissipazione dei beni pa-
trimoniali e alla possibilità di usufruire
dell’amministrazione di sostegno, nonché a
fornire indicazioni sull’individuazione,
sulle manifestazioni e il trattamento della
patologia e sulle strutture a cui rivolgersi
nella zona di residenza.

2. Il numero verde e il sito web di cui
al comma 1 forniscono inoltre al giocatore
e ai familiari del giocatore informazioni
sulle associazioni e fondazioni che preven-
gono e contrastano il fenomeno dell’usura
di cui all’articolo 15 della legge 7 marzo
1996 n. 108.

4. 1. Piccione, Biondelli, Basso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di favorire il sostegno e
l’aiuto ai soggetti affetti da GAP e ai loro

familiari, presso il Ministero della salute è
istituito un numero verde nazionale, attivo
ventiquattro ore su ventiquattro nonché
un sito web finalizzato a fornire informa-
zioni inerenti agli aspetti legali ed econo-
mici relativi alle perdite da GAP, alla
dissipazione dei beni patrimoniali e alla
possibilità di usufruire dell’amministra-
zione di sostegno, nonché ad offrire tutte
le indicazioni sull’individuazione, sulle
manifestazioni e sul trattamento della pa-
tologia, sulle reti di servizi pubblici e
progetti dei Piani di zona della legge
n. 328 del 2000 e sulle strutture a cui
rivolgersi nella zona di residenza.

4. 3. Carnevali, Biondelli, Gelli, Capone.

Al comma 1, sostituire le parole da:
l’aiuto fino alla fine del comma con le
seguenti: l’aiuto al giocatore ed alle fami-
glie dei soggetti affetti da GAP, presso il
Ministero della salute è istituito un nu-
mero verde nazionale attivo ventiquattro
ore su ventiquattro finalizzato a fornire al
giocatore o ai familiari consulenza, orien-
tamento ed informazioni inerenti gli
aspetti legali, economici, patrimoniali con-
nessi alle perdite da gioco, la possibilità di
accedere all’amministrazione di sostegno,
nonché la indicazione delle opportunità di
trattamento e cura della patologia.

4. 5. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
stratore di sostegno aggiungere le seguenti:
di cui al successivo articolo 7.

4. 4. Beni, Biondelli, Capone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per gli stessi motivi e per le stesse
finalità di cui al comma 1 è realizzato un
sito web che fornisce informazioni sui
sintomi e sui comportamenti dei soggetti
affetti da GAP. Il sito contiene inoltre: gli
indirizzi, i riferimenti telefonici e quelli
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online delle associazioni che, nel territorio
nazionale, possono fornire informazione,
educazione, consulenza, sostegno e cura
relativamente al contrasto del gioco d’az-
zardo patologico.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Istituzione di un numero
verde e realizzazione di un sito web).

4. 2. Iori, Biondelli, Capone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Annualmente il Ministero della
salute trasmette all’Osservatorio di cui
all’articolo 5 della presente legge i dati
relativi all’attività del « Numero verde » di
cui al comma 1.

4. 6. Lenzi, Biondelli, Gelli, Capone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Al fine di garantire la prevenzione,
cura e riabilitazione dei soggetti affetti da
GAP, presso il Ministero della salute è
istituito un numero verde nazionale fina-
lizzato a fornire ai giocatori informazioni
inerenti ai luoghi di cura e ai contatti con
le strutture pubbliche che curano il GAP
nonché su ogni altra indicazione correlata
al comma 1. Gli operatori di sportello del
numero verde saranno selezionati tramite
procedura indicata dall’ordine nazionale
degli psicologi di intesa con la federazione
nazionale dei medici, chirurghi e odon-
toiatri.

4. 7. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Divieto di introdurre nuovi giochi con
vincite in denaro e moratoria delle conces-

sioni).

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge e per un periodo di

cinque anni è vietata l’introduzione di
nuove tipologie di giochi e scommesse con
vincita in denaro.

2. Nello stesso periodo di tempo pre-
visto al comma 1 del presente articolo non
è consentita l’attivazione di nuovi appa-
recchi di videolottery o slot machines a
valere sulle concessioni già in essere.

4. 01. Taglialatela.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge è vietata l’in-
troduzione di nuove tipologie di giochi
d’azzardo per un periodo di almeno cin-
que anni. Tale divieto può essere proro-
gabile.

4. 02. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. È vietata l’introduzione, con norme
di carattere regolamentare o in via am-
ministrativa, di nuove tipologie di giochi
d’azzardo.

4. 03. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Osservatorio nazionale sulla dipendenza da
gioco d’azzardo patologico).

1. Con decreto del Ministro della salute,
da emanare entro tre mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, è
istituito, presso il Ministero della salute,
l’Osservatorio nazionale sulla dipendenza
da gioco d’azzardo patologico, di seguito
denominato Osservatorio. L’Osservatorio è
presieduto dal Ministro della salute o da
un suo delegato e svolge le sue attività in
collaborazione con le regioni.

2. L’Osservatorio effettua il monitorag-
gio della dipendenza da gioco d’azzardo
patologico acquisendo sistematicamente
dati:

a) sulla entità della popolazione af-
fetta dal GAP, anche con riferimento alla
tipologia di gioco e sul rapporto tra la
tipologia di attività lavorativa e la dipen-
denza da gioco d’azzardo;

b) sui costi sociali, economici, psico-
logici associati al GAP, nonché sui relativi
fattori di rischio, in relazione alla salute
dei giocatori e all’indebitamento delle fa-
miglie;

c) sulla dislocazione e sul funziona-
mento dei servizi pubblici e privati ope-
ranti nel settore della prevenzione, cura e
riabilitazione, nonché sulle iniziative ten-
denti al recupero sociale e sul numero di
soggetti riabilitati;

d) sui tipi di trattamento praticati e
sui risultati conseguiti, nonché sulla epi-
demiologia delle patologie correlate;

e) sulle iniziative promosse ai diversi
livelli istituzionali in materia di informa-
zione e prevenzione;

f) sulle tipologie e modalità di gioco
d’azzardo lecito e illecito;

g) sull’attività svolta dalle Forze del-
l’Ordine nel settore della prevenzione e
repressione del gioco d’azzardo illecito;

h) sulle entrate statali derivanti dal
gioco d’azzardo e sulla destinazione delle
risorse economiche al contrasto del GAP.

3. L’Osservatorio redige e trasmette al
Ministro della salute un rapporto annuale
sull’attività svolta entro i sei mesi succes-
sivi all’annualità oggetto d’esame.

4. L’Osservatorio definisce le buone
prassi volte alla prevenzione, cura, riabi-
litazione e reinserimento sociale e lavora-
tivo delle persone affette da GAP anche al
fine di migliorare il sistema degli inter-
venti socio-sanitari e socio assistenziali in
favore degli stessi

5. L’Osservatorio entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, definisce le linee guida per la pro-
mozione e la realizzazione di campagne
informative, di sensibilizzazione ed edu-
cazione a carattere nazionale, mirate per
ciascun target di riferimento, volte a pre-
venire comportamenti patologici e forme
di assuefazione connessi al gioco d’az-
zardo.

6. L’Osservatorio programma corsi di
formazione sui rischi collegati al gioco
d’azzardo, rivolti ai soggetti privati che
esercitano attività commerciali relative ai
giochi d’azzardo e tenuti da soggetti dotati
di comprovata competenza ed esperienza
nella materia, individuati prioritariamente
tra gli operatori dei servizi per le tossi-
codipendenze.

7. Fanno parte dell’Osservatorio:

a) sette componenti designati, rispet-
tivamente, uno dal Ministero della salute,
uno dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, uno dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, uno
dal Ministero della giustizia, uno dal Mi-
nistero dell’interno, uno dal Ministero
dello sviluppo economico e uno dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze;

b) tre componenti designati dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome, scelti tra gli
operatori dei servizi per le tossicodipen-
denze;

c) tre componenti designati dall’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani;

d) tre componenti individuati dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali
tra le associazioni di volontariato a carat-
tere nazionale rappresentative delle fami-
glie e dei giovani;
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e) tre componenti individuati dal Mi-
nistro della salute tra le associazioni del
terzo settore aventi carattere nazionale
che svolgono attività di prevenzione della
patologia da GAP e di cura e riabilitazione
dei soggetti che ne sono affetti.

8. Ai componenti dell’Osservatorio non
spettano compensi, gettoni, emolumenti o
indennità comunque definiti né rimborsi
spese. Al funzionamento dell’Osservatorio
si provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

9. A decorrere dalla costituzione del-
l’Osservatorio di cui al presente articolo,
cessa l’attività dell’Osservatorio istituito ai
sensi dell’articolo 7, comma 10, ultimo
periodo, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modificazioni
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.

5. 1. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche, ove istituiti, attra-
verso gli osservatori regionali sulle dipen-
denze.

5. 2. Capone, Biondelli, Gelli, Basso.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) effettua il monitoraggio della
pubblicità implicita ed esplicita, attraverso
i media, dei prodotti che possono favorire
la diffusione del GAP.

5. 3. Capone, Biondelli, Basso.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: entro un anno dall’entrata in vi-
gore della presente legge con le seguenti:
entro tre mesi dalla sua istituzione.

5. 4. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) programma corsi, con cadenza
biennale di formazione e/o aggiornamento
rivolti ai soggetti privati, che esercitano
attività commerciali relative ai giochi d’az-
zardo. I corsi di cui al presente comma
hanno la durata di almeno 20 ore e sono
tenuti da soggetti dotati di competenza
teorica e pratica nella materia, individuati
prioritariamente tra gli operatori dei ser-
vizi per le tossicodipendenze. La mancata
partecipazione ai corsi di cui al presente
comma è sanzionata con la sospensione
dell’autorizzazione o della concessione
sulla cui base è svolta l’attività.

5. 5. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: programma corsi con le seguenti:
promuove sul territorio l’attività di corsi.

5. 7. Carnevali, Biondelli, Capone, Basso.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: giochi d’azzardo con le seguenti:
giochi o autorizzate all’esercizio del gioco.

5. 6. Scuvera, Biondelli.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: I dipendenti pub-
blici svolgeranno tali attività in orario di
servizio.

5. 8. Mantero, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: e le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative degli eser-
centi che offrono attività di gioco.

5. 9. Latronico.
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Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) propone al Ministero della salute le
caratteristiche del logo identificativo « no
slot » di cui al successivo articolo 10-bis,
nonché le modalità per il suo rilascio in
uso e per la revoca dell’uso.

Conseguentemente, dopo l’articolo 10 in-
serire il seguente:

ART. 10-bis.

(Logo identificativo « no slot »).

1. Gli esercizi commerciali e i circoli
privati che non installano apparecchi per
il gioco lecito previsti dall’articolo 110,
comma 6 lettera a) e b) del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto 18 giugno 1041 n. 773 e
successive modificazioni, possono richie-
dere, previa domanda appositamente in-
dirizzata all’Amministrazione comunale di
appartenenza, il rilascio in uso del logo
identificativo « no slot ».

2. Con apposito decreto da emanarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Ministero
della salute, sentito l’Osservatorio e acqui-
sito il parere della Conferenza unificata
Stato Regioni e Autonomie locali, definisce
le modalità per la richiesta e il rilascio in
uso del logo identificativo, nonché per la
revoca del suo utilizzo.

3. Le funzioni di vigilanza e controllo
sull’osservanza del corretto utilizzo del
logo identificativo « no slot », sulla base
delle linee guida indicate nel decreto di cui
al comma 2, sono effettuate dai Comuni
nei quali sono ubicati gli esercizi commer-
ciali e i circoli privati.

5. 10. Beni, Biondelli, Capone, Basso, Pic-
cione.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

e) effettua controlli volti a verificare
il rispetto del divieto di propaganda pub-
blicitaria dei giochi con vincite in denaro;

f) raccoglie le osservazioni dei citta-
dini o di associazioni in merito al rispetto
del divieto di propaganda pubblicitaria dei
giochi con vincite in denaro provvedendo
alla comunicazione alle autorità compe-
tenti.

5. 12. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) raccoglie le osservazioni dei citta-
dini o di associazioni in merito al rispetto
del divieto di propaganda pubblicitaria dei
giochi con vincite in denaro provvedendo
alla comunicazione alle autorità compe-
tenti.

5. 11. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 3, lettera a), sostituire la
parola: componenti con la seguente:
esperti.

5. 15. Carnevali, Biondelli, Gelli, Capone,
Basso, Piccione.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: uno dal Ministero della salute con
le seguenti: due dal Ministero della salute,
conseguentemente sopprimere le parole:
uno dal Ministero dello sviluppo econo-
mico.

5. 14. Gigli.

Al comma 3, lettera b) sostituire le
parole: per le tossicodipendenze con le
seguenti: delle dipendenze patologiche e di
salute mentale.

5. 16. Capone, Biondelli.
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Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
della salute tra aggiungere le seguenti: gli
enti ausiliari e.

5. 17. Capone, Biondelli, Gelli.

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) tre esperti nella cura delle dipen-
denze, scelti fra una rosa di nomi proposti
dalle società scientifiche.

5. 13. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone,
Amato.

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) all’Osservatorio partecipano di di-
ritto anche i rappresentanti, individuati
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli, dei principali provi-
der di gioco e delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative degli
esercenti che offrono attività di gioco.

5. 19. Latronico.

Al comma 4, dopo le parole: né rimborsi
spese aggiungere le seguenti: , fatta ecce-
zione per il solo viaggio calcolato sulla
base della tratta alta velocità da e per il
luogo di residenza e ad un rimborso
forfettario per un pernotto e un pasto non
superiore a euro 100, previa presentazione
delle ricevute che giustificano il rimborso.

5. 18. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Attribuzioni del Ministero della salute).

1. Il Ministro della salute, nell’ambito
delle proprie competenze:

a) definisce, sentiti il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, diparti-

mento per gli affari sociali, l’Osservatorio
e d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, il piano programma
per le attività di prevenzione del GAP e
per la cura, la riabilitazione e il reinseri-
mento sociale e lavorativo dei soggetti
dipendenti dal gioco d’azzardo;

b) determina, sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, Diparti-
mento per gli affari sociali, l’Osservatorio
e d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, gli indirizzi per il
rilevamento epidemiologico da parte delle
regioni, delle province autonome di Trento
e di Bolzano e delle aziende sanitarie
locali, concernenti le dipendenze dal gioco
d’azzardo.

5. 01. Taglialatela, Rampelli.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Informazione ed educazione sui fattori di
rischio del gioco d’azzardo).

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, su
proposta dell’Osservatorio, predispone
campagne di informazione e promuove
progetti di educazione sul gioco responsa-
bile e sui fattori di rischio del gioco
d’azzardo nelle scuole di ogni ordine e
grado.

2. Il Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, su proposta dell’osservatorio, pre-
dispone apposite campagne di informa-
zione e sensibilizzazione ai cittadini fina-
lizzate:

a) alla conoscenza del fenomeno di
dipendenza patologica correlato al gioco
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d’azzardo, dunque ai rischi e danni deri-
vanti per la salute psico-fisica e relazio-
nale che lo stesso può provocare;

b) alla diffusione, attraverso le
aziende sanitarie locali, di programmi fi-
nalizzati ad affrontare il problema della
dipendenza da gioco.

3. Il Ministero della salute, altresì,
predispone, aggiorna e cura i contenuti
scientifici, anche con l’ausilio dell’Osser-
vatorio, di uno specifico portale online
destinato a:

a) divulgare informazioni scientifiche
sulle tematiche in oggetto, con particolare
riguardo alla prevenzione e alle modalità
di cura;

b) orientare le persone affette da
patologia verso le istituzioni e gli operatori
del settore specializzati nel recupero dalle
dipendenze, siano essi a carattere nazio-
nale, regionale o locale, mediante apposita
banca dati costantemente aggiornata e
pubblicata nel portale;

c) promuovere la consulenza telema-
tica e istituire apposito Numero verde per
i destinatari primari e secondari dell’in-
tervento;

d) veicolare i risultati delle relazioni
annuali sul GAP presentate al Parlamento.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sentito
l’Osservatorio, sono definite le linee guida
per lo svolgimento di attività formative e
di aggiornamento degli operatori dei ser-
vizi per le tossicodipendenze, dei servizi di
salute mentale e degli operatori delle as-
sociazioni di volontariato e del terzo set-
tore che svolgono attività di prevenzione,
cura, riabilitazione e reinserimento sociale
e lavorativo dei soggetti affetti da GAP.
Tali corsi sono volti all’acquisizione delle
competenze necessarie ad affrontare e a

prevenire i problemi socio-sanitari con-
nessi al gioco d’azzardo.

5. All’interno delle sale da gioco e di
esercizi in cui vi sia offerta di giochi
pubblici, ovvero di scommesse su eventi
sportivi, anche ippici, e non sportivi, sono
tenuti a esporre, all’ingresso e all’interno
dei locali, il materiale informativo predi-
sposto dalle aziende sanitarie locali, di-
retto a evidenziare i rischi correlati al
gioco e a segnalare la presenza sul terri-
torio dei servizi di assistenza pubblici e del
privato sociale dedicati alla cura e al
reinserimento sociale delle persone affette
da ludopatia.

6. 1. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: d’in-
tesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze,.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze,.

6. 7. Carnevali, Biondelli, Capone, Basso.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stero dell’economia e delle finanze con le
seguenti: Ministero della salute.

Conseguentemente al comma 2, soppri-
mere le parole: di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

6. 8. Miotto, Biondelli, Capone, Amato.

Al comma 1, sostituire le parole: con il
Ministero dell’economia e delle finanze
con le seguenti: con il Ministero della
salute, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze.

6. 3. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.
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Al comma 1, dopo la parola: educazione
aggiungere le seguenti: sul gioco, sull’uti-
lizzo di internet.

6. 4. Scuvera, Biondelli.

Al comma 1, sostituire le parole: sui
fattori di rischio del gioco d’azzardo nelle
scuole di ogni ordine e grado con le
seguenti: nelle scuole di ogni ordine e
grado, finalizzati a stimolare nei giovani
un approccio responsabile e misurato al
gioco, nonché a diffondere la consapevo-
lezza dei fattori di rischio del gioco d’az-
zardo.

6. 9. Beni, Biondelli, Capone, Piccione.

Al comma 1, sostituire le parole: rischio
del gioco d’azzardo con le seguenti: rischi
connessi al gioco d’azzardo.

6. 2. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Ministero della salute su proposta
dell’Osservatorio, predispone apposite
campagne di informazione e sensibilizza-
zione rivolte ai cittadini e finalizzate:

a) ad aumentare la consapevolezza
sui fenomeni di dipendenza correlati al
gioco d’azzardo nonché sui rischi che ne
derivano per la salute;

b) a pubblicizzare il numero verde e
il sito ad esso collegato al fine di fornire
informazioni sui servizi predisposti dalle
strutture pubbliche e del terzo settore per
affrontare il problema della dipendenza
da gioco d’azzardo;

c) ad informare i genitori e le fami-
glie sui programmi di filtraggio e blocco
dei giochi on line;

c) a favorire e stimolare un approccio
consapevole e misurato al gioco;

d) a diffondere la conoscenza del logo
identificativo « no slot » di cui al successivo
articolo 10-bis.

6. 5. Beni, Capone, Biondelli, Basso, Pic-
cione.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
alla conoscenza, aggiungere le seguenti: dei
rischi connessi al gioco d’azzardo.

6. 6. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Al comma 2, lettera a), aggiungere in
fine, le parole: anche attraverso la possi-
bilità di partecipare ad appositi corsi sui
rischi di patologia e sulle modalità per
gestirla e ridurla.

6. 10. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e al contrasto dei fattori di
rischio rispetto alle categorie di persone
fragili dal punto di vista della salute
mentale.

6. 11. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, sostituire le parole: delle
sale da gioco con le seguenti: dei luoghi
dove vengono effettuati giochi a paga-
mento.

6. 12. Carnevali, Biondelli, Gelli, Capone,
Basso, Piccione.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: è obbligatorio esporre aggiungere le
seguenti: in modo visibile e nelle vicinanze
delle postazioni di gioco.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, dopo le parole: Presso i
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medesimi locali aggiungere le seguenti: in
maniera visibile e immediatamente indivi-
duabile.

6. 13. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: elaborato dall’Istituto superiore di
sanità e promosso dal Ministero della
salute, con obbligo di pubblicazione dei
moduli all’interno del sito del Ministero
della salute e dell’Istituto superiore di
sanità, che consenta lo scaricamento e la
stampa degli elaborati.

6. 14. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di rafforzare la rete di
protezione sociale in favore dei soggetti
afflitti da ludopatie, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della salute emana un
atto di indirizzo per il potenziamento dei
servizi erogati dalle Asl, nonché dai con-
sultori, che veda l’impiego di esperti ed in
particolare di psicologi.

6. 01. Burtone, Gelli.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis. (Tessera del Giocatore). – 1.
È istituita una « Tessera del Giocatore »,
rilasciata dalle regioni, necessaria per l’ac-
cesso alle sale da gioco, fisiche o virtuali,
nazionali o internazionali, operanti nel
territorio regionale. Ciascuna tessera sarà
dotata di una banda magnetica, un nu-

mero identificativo e una password perso-
nale, necessarie per accedere alle opera-
zioni di gioco. L’autorizzazione al gioco
attraverso dispositivi fisici sarà convalidata
mediante la lettura della banda magnetica,
tramite apposito lettore installato sulle
macchine da gioco, e l’inserimento della
password personale; l’autorizzazione al
gioco attraverso portali on line sarà con-
validata mediante l’inserimento del nu-
mero identificativo della Tessera e della
password personale.

2. La « Tessera del Giocatore » deve
contenere, in formato elettronico, le gene-
ralità del titolare e le informazioni sul
reddito personale, relativamente all’ultima
dichiarazione dei redditi presentata, ov-
vero a quella dell’anno solare precedente
rispetto all’annualità di utilizzo della
carta.

3. La Tessera del Giocatore deve regi-
strare le operazioni compiute durante il
gioco indicando, ogni mese, e per ciascuna
annualità solare, in rapporto con la di-
chiarazione dei redditi dell’anno prece-
dente e con i limiti fissati all’interno delle
apposite tabelle regionali, in particolare:

a) lo storico delle giocate effettuate;

b) l’ammontare delle vincite e delle
perdite con ripartizione di giorno/mese/
anno;

c) la durata delle partite, singole e
medie, e del tempo di gioco residuo di-
sponibile in accordo con i parametri fissati
all’interno delle tabelle regionali;

d) la spesa di gioco, parametrata in
percentuale al reddito, con ripartizione di
giorno/mese/anno;

4. Alla regione spetta il compito di
fissare, con apposita tabella, i parametri
consentiti per l’accesso, mensile ed an-
nuale, alle sale da gioco, fisiche e/o vir-
tuali, operanti nel territorio nazionale, in
base al reddito individuale del giocatore
relativo alla dichiarazione dei redditi del-
l’anno solare precedente a quello in corso.

5. L’accesso alle sale da gioco, on line
ed off line, e la relativa possibilità di
usufruire dei servizi offerti, è esclusiva-
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mente subordinato alla verifica, ed alla
sussistenza, dei requisiti indicati al comma
4 del presente articolo.

7. 01. Taglialatela, Rampelli.

ART. 8

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Misure di contrasto e azioni positive per la
tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili).

1. All’articolo 24, comma 21, del de-
creto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011,
le parole: « da euro cinque mila a euro
venti mila » sono sostituite dalle seguenti:
« da euro 10.000 a euro 30.000 ».

2. Ciascun apparecchio e videotermi-
nale di gioco deve recare avvertenze ge-
nerali e supplementari sui rischi derivanti
dal gioco d’azzardo patologico e concer-
nenti i disturbi riconducibili a tale pato-
logia. Le avvertenze sono stampate in
modo facilmente leggibile, inamovibile e
indelebile su ciascun apparecchio o video-
terminale di gioco.

3. Con il decreto di cui al comma 3
sono definite le diciture nonché le carat-
teristiche grafiche e cromatiche delle av-
vertenze generali e supplementari da ap-
porre su ciascun apparecchio o videoter-
minale di gioco.

4. Chiunque installi in locali aperti al
pubblico apparecchi o videoterminali di
gioco non conformi ai criteri di cui al
comma 3 è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 5.000 a
euro 50.000 a carico del trasgressore. In
caso di recidiva si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 10.000
a euro 100.000, nonché il sequestro del-
l’apparecchio o del videoterminale.

5. È vietato consentire ai minori di anni
diciotto la partecipazione ai giochi pub-
blici con vincita in denaro, ovvero l’in-
gresso nelle sale bingo, nonché nelle aree
e sale in cui sono installati i videoterminali
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b),
del testo unico di cui al regio decreto

n. 773 del 1931, e negli esercizi commer-
ciali in cui si esercita come attività prin-
cipale la scommessa su eventi sportivi,
anche ippici, e non sportivi. La violazione
del divieto è punita ai sensi dell’articolo
24, commi 21 e 22, del predetto decreto-
legge n. 98 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 111 del 2011.

6. Il titolare dell’esercizio commerciale,
del locale ovvero del punto di offerta del
gioco con vincite in denaro identifica i
minori di età mediante richiesta di esibi-
zione di un documento di identità, tranne
nei casi in cui la maggiore età sia mani-
festa.

7. La « Tessera del Giocatore » non è
rilasciata ai minori di anni diciotto.

8. L’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e, a seguito della sua
incorporazione, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, sentito l’Osservatorio e di
intesa con la Polizia di Stato, l’Arma dei
Carabinieri e il Corpo della Guardia di
Finanza, pianifica su base annuale almeno
diecimila controlli, specificamente desti-
nati al contrasto del gioco minorile, nei
confronti degli esercizi presso i quali sono
installati gli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del testo unico di
cui al regio decreto n. 773 del 1931, ov-
vero vengono svolte attività di scommessa
su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi, collocati in prossimità di istituti
scolastici primari e secondari, di strutture
sanitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto.
Alla predetta Amministrazione, per le con-
seguenti attività possono essere segnalate,
da parte degli agenti di Polizia locale, le
violazioni delle norme in materia di giochi
con vincite in denaro constatate, durante
le loro ordinarie attività di controllo pre-
viste a legislazione vigente, nei luoghi de-
putati alla raccolta dei predetti giochi. Le
attività del presente comma sono svolte
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

8. 1. Taglialatela, Rampelli.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 24, comma 21, del de-
creto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
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modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011,
le parole: « da euro cinque mila a euro
venti mila » sono sostituite dalle seguenti:
« da euro dieci mila a euro trenta mila ».

2. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
caratteristiche tecniche degli apparecchi
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, devono essere modificate allo
scopo di:

a) consentire l’accesso al gioco dei
soli utenti maggiorenni esclusivamente
mediante l’utilizzo della tessera sanitaria e
nei limiti di una spesa mensile pro capite
non superiore a un quarto del rispettivo
reddito mensile personale netto di ogni
singolo giocatore, come risultante dalla
relativa dichiarazione dei redditi per
l’anno precedente;

b) impedire, in modo automatico e
irreversibile, l’accesso dei minori ai giochi,
mediante l’inserimento, nei software degli
apparecchi da intrattenimento, dei video-
giochi e dei giochi on line, di appositi
sistemi di filtro.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da adottarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge di concerto con il
Ministero della salute e sentite l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli e l’Agenzia
delle entrate e del territorio, sono definite
le modalità tecniche e le procedure orga-
nizzative per l’attuazione del comma pre-
cedente, in coerenza con le misure di
sicurezza previste nel decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 e nel relativo disci-
plinare tecnico (allegato B) e prevedendo
in particolare l’adozione, anche mediante
l’implementazione e l’adeguamento tecno-
logico dell’Anagrafe dei conti di gioco
realizzato e gestito dalla Sogei – Società
Generale d’informatica SpA –, di appositi
sistemi informatici idonei a:

a) rilevare il flusso delle giocate e le
relative somme utilizzate ed effettuare,

attraverso l’interconnessione con le ban-
che dati dell’Agenzia delle entrate, il
blocco automatico dell’accesso al gioco in
presenza del raggiungimento del limite di
spesa di cui al comma 2, lettera a);

b) rilasciare al giocatore, dopo ogni
singola sessione di gioco, un’apposita ri-
cevuto attestante l’ammontare totale della
somma spesa e di quella vinta, con relativo
saldo attivo o passivo, indicando altresì la
durata temporale della sessione e ripor-
tando in evidenza formule standard di
avviso sui rischi del gioco d’azzardo pa-
tologico.

4. I dati rilevati in attuazione di quanto
disposto dai commi 2, 3 e 4 del presente
articolo, privi di elementi identificativi
diretti, sono trasmessi periodicamente al
Ministero della salute, ai fini di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2 della presente legge.
Con il decreto di cui al comma 4 sono
altresì definite le modalità di attuazione
del presente comma.

5. Al fine di rilevare in modo sistema-
tico le informazioni relative ai soggetti
affetti da GAP, il Sistema Informativo
Nazionale delle Dipendenze (SIND) di cui
al decreto del Ministro della salute 11
giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 160 del 12 luglio 2010, è in-
tegrato con i dati relativi alla patologia da
GAP.

6. Ciascun apparecchio e videotermi-
nale di gioco deve recare avvertenze ge-
nerali e supplementari sui rischi derivanti
dal gioco d’azzardo patologico e concer-
nenti i disturbi riconducibili a tale pato-
logia. Le avvertenze sono stampate in
modo facilmente leggibile, inamovibile e
indelebile su ciascun apparecchio o video-
terminale di gioco.

7. Con il decreto di cui al comma 3
sono altresì definite le diciture nonché le
caratteristiche grafiche e cromatiche delle
avvertenze generali e supplementari da
apporre su ciascun apparecchio o video-
terminale di gioco.

8. Chiunque installi in locali aperti al
pubblico apparecchi o videoterminali di
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gioco non conformi ai criteri di cui al
comma 2 è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro cinque
mila a euro cinquanta mila a carico del
trasgressore. In caso di recidiva si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro dieci mila a euro cento mila, nonché
il sequestro dell’apparecchio o del video-
terminale.

8. 2. Marco Di Stefano, Burtone, Bion-
delli, Gelli.

Sopprimere il comma 1.

8. 3. Latronico.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
10.000 a euro 30.000 con le seguenti: da
euro 20.000 a euro 50.000.

8. 4. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Gli esercenti con autorizzazione a
tutti i tipi di gioco autorizzati devono
dotarsi di sistema elettronico di lettura
Pos, per l’identificazione del giocatore col-
legato alla rete Sogei per la prevenzione e
il contrasto al gioco minorile.

8. 5. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un de-
creto per rendere obbligatoria l’introdu-
zione di meccanismi idonei a bloccare in
modo automatico l’accesso dei minori ai
giochi, mediante l’inserimento, nei sof-
tware degli apparecchi da intrattenimento,
dei videogiochi e dei giochi online, di
appositi sistemi di filtro.

3. L’accesso agli apparecchi da intrat-
tenimento, ai videogiochi e ai giochi online
è consentito esclusivamente mediante l’uti-
lizzo della tessera sanitaria.

8. 6. Beni, Biondelli, Capone.

Al comma 2, sostituire le parole: da
intrattenimento ai videogiochi e ai giochi
online con le seguenti: previsti dall’articolo
110, comma 6, lettera a) e b) del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773
e successive modificazioni.

8. 7. Miotto, Carnevali, Biondelli, Gelli,
Capone.

Al comma 3, premettere il seguente pe-
riodo:

3. L’accesso ai giochi mediante appa-
recchi di intrattenimento che prevedono
vincite in denaro è vietato ai minori.

8. 9. Beni, Biondelli, Capone.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: mediante l’introduzione di
una tessera unica del giocatore rilasciata
dal Ministero della salute d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze.
Nelle more in qualità di sistemi di filtro
verranno usati i sistemi di lettura della
tessera sanitaria di cui al comma 2 del
presente articolo.

8. 10. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Sopprimere i commi 4 e 5.

8. 11. Latronico.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: eventuale limite alla somma
giocata con le seguenti: limite alla somma
giocata nonché un tempo massimo di gioco
consecutivo ed un tetto orario giornaliero.
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La tessera verrà attivata presso gli sportelli
dell’anagrafe sanitaria, con limiti predefi-
niti pari ad un quinto del reddito mensile
dichiarato al fisco, un tempo massimo
consecutivo di 30 minuti ed un tetto orario
giornaliero di due ore. Il titolare potrà
chiederne la variazione non prima di
trenta giorni dal primo rilascio.

8. 12. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, sopprimere la parola: even-
tuale.

8. 15. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, sostituire le parole: sentita
l’agenzia delle dogane e dei monopoli con
le seguenti: sentiti l’agenzia delle dogane e
dei monopoli e l’Osservatorio di cui all’ar-
ticolo 5 della presente legge.

8. 13. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, dopo le parole: l’agenzia
delle dogane e dei monopoli aggiungere le
seguenti: previo parere dell’Osservatorio di
cui all’articolo 5 della presente legge.

8. 14. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché la assoluta impos-
sibilità di utilizzo dei dati da parte dei
concessionari, esercenti o gestori.

8. 16. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone,
Basso, Amato.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto del codice in

materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e successive modificazioni.

8. 17. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Al comma 6, aggiungere in fine le se-
guenti: alla cui rilevazione concorrono an-
che i Servizi e/o Dipartimenti di salute
mentale, attraverso il sistema informativo
di salute mentale, eventualmente istituito
dalle regioni.

8. 18. Capone, Biondelli, Gelli, Basso.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Inoltre, su ciascun appa-
recchio di gioco deve obbligatoriamente
essere esposta nota informativa sui servizi
di assistenza ai soggetti affetti da patologia
da GAP, disponibili a livello locale e na-
zionale.

8. 19. Capone, Biondelli, Basso.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Le stesse avvertenze deb-
bono comparire automaticamente sullo
schermo degli apparecchi di gioco, per non
meno di 15 secondi, all’avvio di ogni
giocata.

8. 20. Gigli.

Al comma 8, dopo le parole: avvertenze
generali e supplementari da apporre ag-
giungere le seguenti: , sotto la responsabi-
lità del proprietario delle macchine,.

8. 22. Latronico.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché di quelle che deb-
bono apparire automaticamente sugli
schermi degli apparecchi di gioco.

8. 21. Gigli.
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Al comma 9, sostituire le parole: Chiun-
que installi con le seguenti: L’installazione
e la parola: trasgressore con le seguenti:
proprietario delle macchine.

8. 26. Latronico.

Al comma 9, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 50.000 con le seguenti: da
euro 10.000 a euro 100.000; e le parole: da
euro 10.000 a euro 100.000 con le seguenti:
da euro 20.000 a euro 200.000.

8. 23. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

10. Unica forma ammessa per il paga-
mento delle prestazioni rese dagli appa-
recchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 è quella elettro-
nica, mediante carte nominative. Al ter-
mine di ogni sessione di gioco gli appa-
recchi di cui al comma precedente devono
rilasciare apposita ricevuta, indicante
l’ammontare complessivo della somma
spesa e di quella vinta, evidenziando la
differenza. La ricevuta deve altresì indi-
care il tempo complessivo di collegamento
con l’apparecchio e riportare formule di
avvertimento contro i rischi del gioco
d’azzardo patologico.

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo, si applicano, in quanto compati-
bili, al gioco on line con corresponsione in
denaro.

12. Le disposizioni di cui ai commi 10
e 11 sono efficaci a far data dal 1o gennaio
2016.

8. 24. Basso, Quaranta, Sberna, Carne-
vali, Beni, Tullo, Bobba, Cinzia Maria
Fontana, Donati, Mariani, Giacobbe,
Franco Bordo, Capone.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

10. È fatto divieto ai concessionari di
prevedere penalizzazioni od oneri a carico

dei gestori e/o esercenti in caso di richie-
sta di rimozione degli apparecchi da gioco
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b) del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 e successive mo-
dificazioni.

8. 25. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone,
Piccione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Tracciabilità dei flussi finanziari nella rac-
colta fisica di giochi d’azzardo e scom-

messe).

1. Al fine di assicurare la tracciabilità
dei flussi finanziari per prevenire infiltra-
zioni criminali e il riciclaggio di denaro di
provenienza illecita, chiunque, anche in
caso di assenza o di inefficacia delle
autorizzazioni di polizia o delle conces-
sioni rilasciate dal Ministero dell’economia
e delle finanze-Agenzia delle dogane e dei
monopoli, gestisce con qualunque mezzo,
anche telematico, per conto proprio o di
terzi, anche ubicati all’estero, concorsi
pronostici e scommesse di qualsiasi genere
deve utilizzare uno o più conti correnti
bancari o postali, accesi presso banche o
presso la società Poste italiane Spa, dedi-
cati in via esclusiva ai predetti concorsi
pronostici o scommesse. Sui predetti conti
devono transitare le spese, le erogazioni di
oneri economici e i proventi finanziari di
qualsiasi natura relativi ai concorsi pro-
nostici e alle scommesse.

2. La violazione degli obblighi di cui al
comma 1 del presente articolo comporta
l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria di importo compreso
tra il dieci e il quaranta per cento delle
somme non transitate sui conti correnti
bancari o postali dedicati. Nell’ipotesi in
cui il titolare dell’esercizio commerciale,
del locale o, comunque, del punto di
offerta del gioco sia una società, un’asso-
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ciazione o un ente collettivo, la sanzione
amministrativa pecuniaria di cui al pre-
sente comma si applica alla società, al-
l’associazione o all’ente collettivo e il rap-
presentante legale della società, dell’asso-
ciazione o dell’ente collettivo è obbligato in
solido al pagamento della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria.

3. Per quanto concerne i soggetti de-
stinatari degli obblighi previsti dal decreto
legislativo n. 231 del 21 novembre 2007,
« Decreto antiriciclaggio », sono compresi
gli operatori che svolgono le attività rela-
tive all’offerta di giochi o scommesse con
vincite in denaro, con esclusione del lotto,
delle lotterie ad estrazione istantanea o ad
estrazione differita e concorsi pronostici,
su rete fisica, da parte di soggetti in
presenza o in assenza delle concessioni
rilasciate dal Ministero dell’economia e
delle finanze-Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

4. Gli operatori che svolgono l’attività
di gestione di sale da gioco, quali indicati
nel presente articolo, procedono all’iden-
tificazione e alla verifica dell’identità di
ogni cliente che compia operazioni di
acquisto e di cambio di « fiches » o di altri
mezzi di gioco per importo pari o supe-
riore a euro mille. I dati e le informazioni
sono acquisiti e conservati, utilizzando i
sistemi informatici di cui sono dotati per
lo svolgimento della propria attività ed
elaborandone mensilmente le informazioni
ivi contenute.

5. I dati e le informazioni sono riferite
a: a) dati identificativi (riportando gli
estremi del documento identificativo); b)
data dell’operazione; c) valore dell’opera-
zione e mezzi di pagamento utilizzati; d)
numero delle banconote di taglio elevato
(duecento e cinquecento euro).

6. Con le medesime modalità gli ope-
ratori di cui ai commi precedenti, proce-
dono all’identificazione e alla verifica del-
l’identità di ogni cliente che utilizzi im-
porti superiori a cinquecento euro, e con-
sentono operazioni di ricarica dei conti di
gioco, di acquisto e di cambio dei mezzi di
gioco, esclusivamente attraverso mezzi di
pagamento, ivi compresa la moneta elet-
tronica, per i quali è possibile assolvere gli

obblighi di identificazione previsti dalla
presente legge. A tale fine, gli operatori
devono registrare e acquisire le informa-
zioni relative a:

a) dati identificativi dichiarati dal
cliente all’atto dell’apertura dei conti di
gioco o della richiesta delle credenziali di
accesso ai giochi on line;

b) data delle operazioni di apertura e
ricarica dei conti di gioco e di riscossione
sui medesimi conti;

c) valore delle operazioni sopra in-
dicate e mezzi di pagamento utilizzati;

d) indirizzo IP, data, ora e durata
delle connessioni telematiche nel corso
delle quali il cliente, accedendo ai sistemi
del gestore della casa da gioco on line,
pone in essere le suddette operazioni.

8. 01. Taglialatela.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Strumenti di contrasto del gioco illegale e
delle infiltrazioni criminali mafiose).

1. Fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 67 e 94 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, non può partecipare a gare o a
procedure ad evidenza pubblica né otte-
nere il rilascio, il rinnovo o il manteni-
mento di concessioni in materia di giochi
pubblici il soggetto il cui titolare o rap-
presentante legale o negoziale, ovvero il
direttore generale o il soggetto responsa-
bile di sede secondaria o di stabili orga-
nizzazioni in Italia di soggetti non resi-
denti o il titolare effettivo di qualunque
forma societaria, risulti condannato, anche
con sentenza non definitiva, ovvero impu-
tato, ovvero nei cui confronti sia stata
emessa sentenza di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, per uno
dei delitti previsti dagli articoli 314, 316,
318, 319, 319-quater, 320, 321, 322, 416-
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bis, 629, 644, 648, 648-bis e 648-ter del
codice penale ovvero, se commesso al-
l’estero, per un delitto di criminalità or-
ganizzata o di riciclaggio di denaro pro-
veniente da attività illecite. Il medesimo
divieto si applica pure al soggetto parte-
cipato, anche indirettamente, in misura
superiore al due per cento del capitale o
del patrimonio da persone fisiche che
risultano condannate, anche con sentenza
non definitiva, ovvero imputate, ovvero nei
cui confronti sia stata emessa sentenza di
applicazione della pena su richiesta, ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, per uno dei predetti delitti.
Il divieto di partecipazione a gare o di
rilascio o rinnovo o mantenimento delle
concessioni di cui al presente articolo
opera anche nel caso in cui la condanna,
ovvero la sentenza di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale ovvero la
condizione di imputato sia riferita al co-
niuge non separato, nonché ai parenti e
affini entro il terzo grado.

2. Ai fini delle certificazioni e degli
accertamenti in materia di antimafia e di
quanto previsto dall’articolo 4, comma 26,
del decreto-legge n. 98 del 6 luglio 2011, è
fatto obbligo alle società fiduciarie, ai trust
e ai fondi di investimento che detengono,
anche indirettamente, partecipazioni al ca-
pitale o al patrimonio di società conces-
sionarie di giochi pubblici, di dichiarare
l’identità del soggetto mandante o del
titolare effettivo.

3. E vietata la partecipazione a proce-
dure ad evidenza pubblica in materia di
giochi da parte di soggetti partecipanti,
anche indirettamente, mediante società fi-
duciarie, trust o fondi di investimento che
non dichiarano l’identità del soggetto man-
dante o titolare effettivo. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le società concessionarie e le
società per le quali è in corso l’otteni-
mento di concessioni in materia di giochi
pubblici devono fornire, a richiesta del
Ministero dell’economia e delle finanze,
l’elenco dei soci che detengono partecipa-
zioni mediante società fiduciarie, trust o
fondi di investimento, comunicando il

nome del mandatario per le fiduciarie fino
alla persona fisica o titolare effettivo, men-
tre per i trust si comunicherà il nome fino
alla persona fisica o titolare effettivo. Per
i fondi di investimento l’obbligo di dichia-
razione previsto dal presente comma è
limitato ai soggetti che detengono una
quota superiore al cinque per cento del
relativo patrimonio, fino alla persona fi-
sica o titolare effettivo.

8. 02. Taglialatela.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Marchio slot free).

1. È istituito, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il marchio
nazionale « Slot free », di seguito denomi-
nato « marchio ».

2. Il marchio è rilasciato dai comuni
agli esercenti di esercizi commerciali, ai
gestori dei circoli privati e di altri luoghi
deputati all’intrattenimento, che non
hanno nel proprio esercizio le apparec-
chiature per il gioco d’azzardo.

3. Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, con propria deliberazione, individua,
sentito l’Osservatorio e d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome:

a) le caratteristiche ideografiche del
marchio;

b) i criteri e le modalità di conces-
sione in uso del marchio, nonché i casi di
sospensione, decadenza e revoca della con-
cessione stessa;

c) le modalità d’uso del marchio.

4. I comuni possono prevedere, per i tito-
lari di esercizi pubblici che rimuovono o che
scelgono di non installarle slot machine o
videolottery, agevolazioni sui tributi di pro-
pria competenza, secondo criteri e modalità
da determinare con appositi regolamenti co-
munali. L’accesso a tali agevolazioni dovrà
essere richiesto esplicitamente entro 60
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giorni dal termine dell’anno solare di riferi-
mento e saranno esercitate sotto forma di
credito d’imposta, attraverso un apposito
fondo comunale di compensazione.

8. 03. Taglialatela, Rampelli.

ART. 9.

Al comma 1, sopprimere le parole: , che
si alternano in modo da comparire con
regolarità.

9. 1. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I tagliandi delle lotterie istanta-
nee devono in ogni caso riportare, su
entrambi i lati e con dimensioni adeguate,
e comunque tali da assicurarne l’imme-
diata visibilità, almeno le seguenti diciture:

a) « Questo gioco nuoce alla salute »;

b) « Questo gioco può provocare di-
pendenza »;

c) « Questo gioco può ridurti in po-
vertà »;

d) « Questo gioco è vietato ai minori
di 18 anni ».

9. 2. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, sostituire le parole: 12 mesi
con le seguenti sei mesi.

* 9. 3. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 4, sostituire le parole: 12 mesi
con le seguenti sei mesi.

* 9. 4. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pa-
storelli.

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10-bis.

(Forme e limiti di propaganda pubblicitaria
del gioco d’azzardo).

1. I messaggi pubblicitari concernenti il
gioco d’azzardo con vincite in denaro sono
autorizzati unicamente nelle trasmissioni
televisive, radiofoniche e teatrali della se-
conda serata. È altresì vietata, in qualsiasi
forma, la pubblicità sui mezzi pubblici,
esposta, affissa o diffusa a meno di 600
metri dai luoghi di cui all’articolo 7,
comma 1, sulla stampa quotidiana e pe-
riodica destinata ai minori e nelle sale
cinematografiche in occasione della proie-
zione di film destinati alla visione dei
minori.

2. Sono altresì vietati messaggi pubbli-
citari concernenti il gioco con vincite in
denaro su giornali, riviste, pubblicazioni,
durante trasmissioni televisive e radiofo-
niche, rappresentazioni cinematografiche e
teatrali, nonché via internet, nei quali si
evidenzi anche solo uno dei seguenti ele-
menti:

a) incitamento al gioco, ovvero esal-
tazione della sua pratica;

b) presenza di minori;

c) assenza di formule di avvertimento
sul rischio di dipendenza dalla pratica del
gioco, nonché della sovraimpressione del
Numero Verde istituito dal Ministero della
salute;

d) tutte le comunicazioni commerciali
dei giochi con vincita in denaro che non
contengano la chiara avvertenza che il
gioco è vietato ai minori di 18 anni; inoltre
si dovranno evitare messaggi emozionali
che inducano l’uso di tabacco, alcol e
droghe.

3. È vietata qualsiasi attività pubblici-
taria relativa all’apertura o all’esercizio di
sale da gioco che prevedono vincite in
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denaro. È vietata, altresì, la concessione di
spazi pubblicitari istituzionali e l’attività di
comunicazione istituzionale, per pubbliciz-
zare i giochi che prevedono vincite di
denaro.

4. La pubblicità dei giochi che preve-
dono vincite in denaro deve riportare in
modo chiaramente visibile la percentuale
di probabilità di vincita che il soggetto ha
nel singolo gioco pubblicizzato. Inoltre,
andranno indicate anche le statistiche
sulle giocate che vanno dal 1o gennaio al
31 maggio e dal 1o giugno al 31 dicembre,
con particolare riferimento alle giocate
totali, alle giocate vincenti, alle somme
vinte ed alle probabilità di vincita. Qualora
ciascuna percentuale non sia definibile in
alcun modo, nelle more, sarà indicata la
percentuale storica per giochi similari.
Entro il mese successivo alla conclusione
del periodo massimo in questione dovrà
essere indicato il dato specifico, con l’in-
dicazione « alla data del... ». I rapporti,
redatti su base semestrale, dovranno es-
sere obbligatoriamente pubblicati e dispo-
nibili gratuitamente on line sul sito del
concessionario, dell’Amministrazione dei
Monopoli di Stato e, successivamente alla
sua incorporazione, ai sensi della legisla-
zione vigente, dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, del Ministero della salute e
dell’Osservatorio.

5. Formule di avvertimento sul rischio
di dipendenza dalla pratica di giochi con
vincite in denaro, nonché le relative pro-
babilità di vincita devono altresì figurare
sulle schedine, ovvero sui tagliandi di tali
giochi. Qualora l’entità dei dati da ripor-
tare sia tale da non potere essere conte-
nuta nelle dimensioni delle schedine, que-
ste devono recare l’indicazione della pos-
sibilità di consultazione di note informa-
tive sulle probabilità di vincita pubblicate
sui siti istituzionali dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato e, suc-
cessivamente alla sua incorporazione, ai
sensi della legislazione vigente, dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, nonché
dei singoli concessionari e disponibili
presso i punti di raccolta dei giochi. Le
medesime formule di avvertimento devono
essere applicate sugli apparecchi di cui

all’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni; le
stesse formule devono essere riportate su
apposite targhe esposte nelle aree ovvero
nelle sale in cui sono installati i videoter-
minali di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera b), del predetto testo unico di cui
al regio decreto n. 773 del 1931, nonché
nei punti di vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse
su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi. Tali formule devono altresì com-
parire ed essere chiaramente leggibili al-
l’atto di accesso ai siti internet destinati
all’offerta di giochi con vincite in denaro.

6. Chi trasgredisce al divieto di cui ai
precedenti commi è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a
50.000 euro.

10. 1. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, dopo le parole: La propa-
ganda pubblicitaria aggiungere le seguenti:
diretta e indiretta, comprese le sponsoriz-
zazioni sportive, culturali e di altra na-
tura, nonché gli abbinamenti ad eventi o
iniziative a carattere sociale o filantro-
pico,.

10. 4. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 1, dopo la parola: pubblici-
taria aggiungere le seguenti: diretta e in-
diretta.

10. 2. Capone, Biondelli, Piccione.

Al comma 1, dopo le parole gioco d’az-
zardo aggiungere le seguenti: in tutte le sue
forme.

10. 3. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: con qualsiasi mezzo di diffusione.

10. 6. Gigli.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
aggiungere le seguenti: , sia il committente
del messaggio pubblicitario che il proprie-
tario del mezzo di diffusione del messaggio
pubblicitario, e sostituire le parole: a
50.000 euro con le seguenti: a 500.000
euro.

10. 9. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 2, sostituire le parole: da
5.000 euro a 50.000 euro con le seguenti:
da 100.000 euro a 500.000 euro.

10. 5. Lenzi, Biondelli, Gelli, Capone.

Al comma 2, sostituire le parole: da
5.000 euro a 50.000 euro con le seguenti:
da 20.000 euro a 200.000 euro.

*10. 8. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Al comma 2, sostituire le parole: da
5.000 euro a 50.000 euro con le seguenti:
da 20.000 euro a 200.000 euro.

*10. 7. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pa-
storelli.

Al comma 2, sostituire le parole: da
5.000 euro a 50.000 euro con le seguenti:
da 10.000 euro a 100.000 euro.

10. 11. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, dopo le parole: da 5000
euro a 50.000 euro aggiungere le seguenti:
e da 50.000 euro a 500.000 euro se il

fatto avviene su media a diffusione na-
zionale.

10. 10. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. La violazione delle disposizioni di cui
al comma 1, se reiterata per tre volte,
comporta la decadenza dalla concessione o
dalle autorizzazioni.

10. 12. Basso, Quaranta, Sberna, Carne-
vali, Beni, Tullo, Bobba, Cinzia Maria
Fontana, Mariani, Giacobbe, Donati,
Franco Bordo, Capone.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

(Incentivi alla rimozione degli apparecchi
per il gioco d’azzardo).

1. Gli esercizi commerciali e i circoli
privati che rimuovono dai propri locali gli
apparecchi per il gioco lecito previsti dal-
l’articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza di cui al regio decreto 18 giugno
1941, n. 773, e successive modificazioni,
installati precedentemente al 31 dicembre
2013, possono usufruire, per i due anni
successivi alla rimozione, di un apposito
indennizzo economico.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro
sei mesi dalla pubblicazione della presente
legge, sentita l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, vengono stabilite l’entità e la
modalità dell’indennizzo di cui al comma
1, nonché le procedure per effettuarne la
richiesta.

10. 01. Beni, Biondelli, Capone, Piccione.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali
possono concedere, attraverso apposite
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norme e regolamenti, contributi e/o ridu-
zioni di determinati tributi locali agli eser-
cizi pubblici e commerciali e ai circoli
privati che rimuovano dai locali apparec-
chi per il gioco.

10. 02. Capone, Biondelli, Gelli, Basso,
Piccione.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. L’esercizio di nuove sale da gioco, di
punti di vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse
su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi, l’esercizio del gioco lecito nei
locali aperti al pubblico e l’installazione
degli apparecchi idonei per il gioco lecito
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, sono soggetti all’autorizzazione
del sindaco del comune competente per
territorio, rilasciata previo parere del que-
store e in ottemperanza al regolamento
comunale in materia orari, modalità e
luoghi di esercizio del gioco d’azzardo.

2. Il regolamento comunale da adottare
ai sensi del comma 1 deve comunque
prevedere il divieto di rilasciare l’autoriz-
zazione di cui al comma precedente qua-
lora il locale o l’esercizio per cui è richie-
sta sia ubicato entro un raggio di 300
metri, misurati secondo la distanza pedo-
nale più breve, da istituti scolastici di
qualsiasi ordine e grado, luoghi di culto,
impianti sportivi e centri giovanili o altri
istituti frequentati principalmente da gio-
vani ovvero da strutture residenziali o
semiresidenziali operanti in ambito sani-
tario o socio-assistenziale o da strutture
ricettive per categorie protette, nonché ad
una distanza inferiore a 100 metri da
banche e uffici postali.

3. L’autorizzazione comunale è concessa
per cinque anni e può essere rinnovata alla
scadenza. Per le autorizzazioni esistenti
alla data di entrata in vigore della presente

legge, il termine di cinque anni decorre
dalla medesima data di entrata in vigore.

4. Le regioni e i comuni possono sta-
bilire ulteriori luoghi sensibili rispetto a
quelli indicati nel comma 2, in relazione ai
quali può essere negata l’autorizzazione
comunale, tenendo conto dell’impatto
della stessa sul contesto urbano e sulla
sicurezza urbana ovvero di problemi con-
nessi con la viabilità, l’inquinamento acu-
stico o il disturbo della quiete pubblica.

5. È vietata qualsiasi attività pubblici-
taria relativa all’apertura o all’esercizio di
sale da gioco.

6. Sono fatte salve le discipline rego-
latorie nel frattempo emanate a livello
locale che risultino coerenti con i princìpi
espressi nel presente articolo.

7. In deroga all’articolo 51, comma 1,
lettera b), della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, nei luoghi in cui si svolgono attività
di gioco d’azzardo è sempre vietato fu-
mare, anche in presenza di impianti per la
ventilazione e il ricambio di aria. Tale
divieto è esteso anche alle sigarette elet-
troniche.

8. Al fine di garantire che lo svolgi-
mento delle attività di gioco d’azzardo non
determini danni alla salute dei cittadini,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministero della salute, sentito l’Osservato-
rio di cui all’articolo 5, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
individuate le misure per evitare che nei
luoghi in cui si svolgono attività di gioco
d’azzardo siano introdotti strumenti ido-
nei a indurre la dipendenza dal gioco e a
favorire la perdita dell’autocontrollo da
parte dei giocatori, nonché le misure per
prevedere un tempo minimo che inter-
corra tra una giocata e l’altra.

11. 1. Basso, Quaranta, Sberna, Beni,
Tullo, Bobba, Cinzia Maria Fontana,
Donati, Mariani, Giacobbe, Franco
Bordo, Capone.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’esercizio di nuove sale da gioco e
di nuovi punti vendita in cui si esercita
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come attività principale l’offerta di scom-
messe su eventi sportivi, anche ippici, o
non sportivi, è vietato a una distanza
inferiore a seicento metri da scuole di ogni
ordine e grado, strutture ospedaliere e
residenziali o semiresidenziali operanti nel
settore sanitario o socio-assistenziale, luo-
ghi di culto, caserme, centri di aggrega-
zione giovanile e centri per anziani, centri
socio-ricreativi e sportivi, nonché a una
distanza inferiore a trecento metri da
banche e uffici postali.

11. 3. Taglialatela, Rampelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le distanze per l’esercizio di nuove
sale da gioco e di nuovi punti vendita in
cui si esercita, come attività principale e
non, l’offerta di scommessa di eventi spor-
tivi, anche ippici, o non sportivi, è nor-
mata, nel rispetto delle linee guida regio-
nali, dai regolamenti comunali.

11. 4. Capone, Biondelli, Gelli.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Fermo restando la riserva dello Stato
nella definizione delle regole minime ne-
cessarie per le esigenze di ordine e di
sicurezza pubblica, competono ai comuni,
da esercitare mediante un proprio rego-
lamento, le attribuzioni in materia di di-
slocazione territoriale e di pianificazione
degli orari per l’esercizio di nuove sale da
gioco, per l’installazione di apparecchi
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 e per l’apertura di
nuovi punti vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse
di eventi sportivi, anche ippici, o non
sportivi.

1-bis. I regolamenti comunali di cui al
comma precedente sono approvati entro 6
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge e stabiliscono i limiti e le prescrizioni

degli orari di esercizio, la distanza minima
degli stessi dai luoghi socialmente sensibili,
quali istituti scolastici di qualsiasi ordine e
grado, luoghi di culto, impianti sportivi e
centri di aggregazione giovanile o altri
istituti frequentanti principalmente dai
giovani ovvero strutture residenziali e semi
residenziali operanti nel settore socio sa-
nitario e socio-assistenziale, luoghi di
culto, caserme, da banche e uffici postali.

1-ter. Qualora i comuni non adottino il
regolamento previsto dal comma 1-bis en-
tro i tempi previsti le Regioni intervengono
con proprio atto a disciplinare la norma-
tiva in oggetto.

11. 5. Carnevali, Biondelli, Gelli, Capone.

Al comma 1, sostituire le parole: è
vietato a una distanza inferiore a 300
metri con le seguenti: è autorizzato previo
parere vincolante del comune che ne in-
dica la distanza minima.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, le parole: e comunque nel
rispetto delle distanze minime fissate dal
comune.

11. 6. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone,
Amato.

Al comma 1, sostituire le parole: è
vietato a una distanza inferiore a 300
metri da con le seguenti: è consentito solo
a una distanza adeguata, definita da ap-
posito regolamento comunale, da e sop-
primere le parole: nonché a una distanza
inferiore a 100 metri da.

11. 7. Beni, Biondelli, Capone.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
metri con le seguenti: 500 metri e le parole:
100 metri con le seguenti: 300 metri.

11. 9. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.
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Al comma 1, sopprimere le parole: non-
ché a una distanza inferiore a 100 metri
da banche e uffici postali.

11. 10. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Al comma 1, sostituire le parole: a una
distanza inferiore a 100 metri con le
seguenti: nel raggio di 100 metri da per-
corsi tra le scuole, le stazioni dei mezzi di
trasporto pubblico.

11. 11. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
metri con le seguenti: 1000 metri.

11. 8. Gigli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È vietata all’interno delle sale
gioco e dei locali, di cui al comma 1 del
presente articolo, l’installazione di spor-
telli per il prelievo automatico di contanti.

11. 12. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le sale da gioco e i punti vendita
in cui si esercita come attività principale
l’offerta di scommessa su eventi sportivi,
anche ippici o non sportivi, devono essere
dotati di fenestrature atte a vedere
l’esterno. Nei luoghi di cui alla presente
legge è vietata la consumazione di bevande
e alimenti.

11. 13. Mantero, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Cecconi.

Al comma 2, sostituire le parole da: può
essere effettuata fino alla fine del comma,

con le seguenti: che offrano il gioco pub-
blico come attività principale, può essere
effettuata esclusivamente in spazi appositi
e circoscritti, ma comunque aperti e ben
visibili dal resto del locale, in cui si svolge
l’ordinaria attività, onde garantire la piena
sorvegliabilità e il continuo controllo degli
effettivi utilizzatori.

11. 14. Latronico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fatte salve le sanzioni previste
nei confronti di chiunque eserciti illecita-
mente attività di offerta di giochi con
vincita in denaro, è vietata la messa a
disposizione, presso qualsiasi pubblico
esercizio, di apparecchiature che, attra-
verso la connessione telematica, consen-
tano ai clienti di giocare sulle piattaforme
di gioco messe a disposizione dai conces-
sionari on-line, da soggetti autorizzati al-
l’esercizio dei giochi a distanza, ovvero da
soggetti privi di qualsivoglia titolo conces-
sorio o autorizzatorio rilasciato dalle com-
petenti autorità.

11. 15. Taglialatela, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Allo scopo di limitare il ricorso al
gioco d’azzardo e di tutelare la salute dei
cittadini, all’articolo 110, comma 7-ter, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
dopo le parole: « ivi compresi i parametri
numerici di apparecchi installabili nei
punti di offerta » sono aggiunte le seguenti:
« fermo restando il divieto di installare,
all’interno di locali aperti al pubblico,
nuovi apparecchi sino al 1o gennaio 2020.

11. 16. Taglialatela.

Sopprimere il comma 3.

11. 17. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È altresì vietata l’installazione di
sportelli per il prelievo automatico di
contanti nelle sale da gioco, nei luoghi in
cui si svolge attività di gioco d’azzardo.

11. 18. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Sopprimere il comma 4.

11. 19. Beni, Biondelli, Capone.

Al comma 4, sopprimere le parole: di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico,.

11. 20. Carnevali, Biondelli, Capone.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Agli esercizi commerciali e ai locali
aperti al pubblico che scelgono di non
ospitare, nei propri spazi di pertinenza,
apparecchi idonei per il gioco lecito pre-
visti dall’articolo 11, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
concesso l’utilizzo di un logo identificativo
della assenza di macchine da gioco.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Obblighi e riconoscimenti
relativi ai luoghi per il gioco d’azzardo).

11. 2. Iori, Biondelli, Gelli, Capone.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. L’esercizio di sale gioco, di punti
vendita e cui si esercita come attività
principale l’offerta di scommesse su eventi
sportivi, anche ippici, non sportivi, nonché
l’installazione di apparecchi per il gioco di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b) del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773 e successive modifi-

cazioni, è subordinata alla partecipazione
obbligatoria a corsi di formazione sui
rischi collegati al gioco patologico.

6. Con decreto del Ministero della sa-
lute sentiti i rappresentanti di categoria
sono disciplinate le modalità di attuazione
dei corsi di cui al comma precedente.

11. 21. Lenzi, Biondelli, Gelli, Capone.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Con decreto del Ministro dello Svi-
luppo economico da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le moda-
lità di pubblico riconoscimento agli eser-
cizi commerciali che si impegnano, per un
determinato numero di anni, a rimuovere
o a non installare apparecchiature per
giochi con vincita in denaro.

11. 22. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. In caso di condanna da parte del
responsabile della sala giochi o del titolare
dell’esercizio commerciale dove sono ubi-
cati gli apparecchi, per mancato rispetto
delle disposizioni di cui alla presente legge,
e della normativa vigente in materia, com-
porta l’inabilitazione all’attività commer-
ciale per una durata da uno a cinque anni.

11. 23. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Al comma 10 dell’articolo 7 del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito con modifiche con legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, il primo, il secondo
e il terzo periodo sono sostituiti dai se-
guenti:

« 10. L’apertura di sale da gioco, di
punti di vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse
su eventi sportivi, anche ippici, e non
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sportivi, l’esercizio del gioco lecito nei
locali aperti al pubblico e l’installazione
degli apparecchi idonei per il gioco lecito
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, sono soggetti all’autorizzazione
del sindaco del comune competente per
territorio, rilasciata previo parere del que-
store. Resta ferma l’applicazione delle di-
sposizioni degli articoli 86 e 88 del citato
testo unico di cui al regio decreto n. 773
del 1931, e successive modificazioni. L’au-
torizzazione è concessa per cinque anni e
può essere rinnovata alla scadenza. I co-
muni possono stabilire luoghi sensibili in
relazione ai quali può essere negata l’au-
torizzazione di cui al presente comma,
tenendo conto dell’impatto della stessa sul
contesto urbano e sulla sicurezza urbana
ovvero di problemi connessi con la viabi-
lità, l’inquinamento acustico o il disturbo
della quiete pubblica ».

11. 24. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni del comma 1
non si applicano alle attività che possono
pregiudicare categorie della popolazione
meritevoli di specifica tutela; tra tali atti-
vità sono comunque comprese quelle di
raccolta del gioco mediante gli apparecchi
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni ».

11. 25. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. Il comma 6 dell’articolo 22 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dai se-
guenti:

« 6. Il numero massimo di apparecchi
da intrattenimento di cui all’articolo 110,
commi 6 e 7, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, comprensivo delle videolotte-
ries, che possono essere installati presso
pubblici esercizi o punti di raccolta di altri
giochi autorizzati è definito d’intesa tra
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e il
comune ove si trova il pubblico esercizio,
in base ai criteri di cui al comma 2 ed
entro i limiti fissati dal comma 4.

6-bis. Costituiscono criteri direttivi per
la determinazione del numero massimo di
apparecchi di intrattenimento installabili il
contesto urbano del comune, la distanza
tra l’esercizio ove sono localizzati gli ap-
parecchi e i luoghi sensibili, il numero di
apparecchi localizzati nei comuni limitrofi,
la natura dell’attività prevalente svolta
presso l’esercizio o il locale e la superficie
degli stessi.

6-ter. Il numero massimo di apparecchi
di intrattenimento installabili in ciascun
comune non può comunque superare:

a) le cinque unità per i comuni fino
a 5.000 abitanti;

b) le dieci unità per i comuni fino a
15.000 abitanti;

c) le venti unità per i comuni fino a
30.000 abitanti;

d) le cinquanta unità per i comuni
fino a 50.000 abitanti;

e) le cento unità per i comuni con
oltre 50.000 abitanti.

6-quater. Ogni violazione delle disposi-
zioni dei commi 6, 6-bis e 6-ter, fermo
restando l’obbligo di denuncia all’autorità
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giudiziaria per i reati eventualmente ac-
certati e previsti dal codice penale, è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da un minimo di euro 20.000 a
un massimo di euro 80.000 ».

11. 01. Rondini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Misure di prevenzione e tutela dai danni
economici dovuti al gioco d’azzardo).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze predispone linee guida per gli
istituti di credito, al fine di attivare ini-
ziative per disincentivare operazioni ano-
male di movimentazione bancaria verso
sale slot, casinò online, siti di scommesse,
tabaccherie ed altri luoghi dove si svolgono
attività di gioco d’azzardo.

2. In parziale deroga alla normativa
sulla privacy di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003 n. 196, nel caso di anomale
movimentazioni bancarie di cui al comma
1 i responsabili della filiale devono effet-
tuare una generica segnalazione sull’uti-
lizzo del conto ad un familiare, coniuge
non separato, genitore o figlio maggio-
renne censito dal titolare con apposito
modulo predisposto dall’istituto di credito
ed indicare centri d’aiuto, strutture assi-
stenziali e gruppi di mutuo aiuto.

3. Il Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, su proposta dell’Osservatorio, pre-
dispone corsi formativi per la prevenzione
della dipendenza da gioco d’azzardo pa-
tologico rivolti al personale degli istituti
bancari. Tali corsi sono volti all’acquisi-
zione delle competenze necessarie ad af-
frontare e a prevenire i problemi econo-
mico-finanziari connessi alla dipendenza
da GAP e sono finalizzati:

a) alla conoscenza dei danni derivanti
dal gioco eccessivo;

b) al riconoscimento dei principali
segnali d’allarme della ludopatia;

c) all’individuazione di operazioni
bancarie anomale o sospette;

d) all’attuazione di misure di contra-
sto alla dilapidazione del patrimonio;

e) alla segnalazione di centri, strut-
ture assistenziali, gruppi e associazioni che
svolgono attività di auto mutuo aiuto, cura
e rieducazione dei soggetti affetti da GAP.

11. 02. Iori, Biondelli, Capone, Basso.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 110 del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, dopo il comma
7-quinquies sono inseriti i seguenti:

« 7-sexies. Il titolare del pubblico eser-
cizio, del circolo privato o del punto di
raccolta di giochi autorizzati presso il
quale è installato uno degli apparecchi di
cui ai commi 6 e 7 può recedere dal
contratto stipulato con il concessionario
senza addebito di indennizzo, risarcimento
di danni o penale a qualunque titolo,
qualora ravvisi nei giocatori l’esistenza di
condotte e disturbi riferibili alla pratica
del gioco d’azzardo patologico o gli stessi
siano stati segnalati dai Servizi per le
Dipendenze patologiche del Sistema sani-
tario nazionale. Sono nulle le clausole
contrattuali stipulate in contrasto con la
disposizione del presente comma.

7-septies. Il titolare del pubblico eser-
cizio, del circolo privato o del punto di
raccolta di giochi autorizzati presso il
quale è installato uno degli apparecchi di
cui ai commi 6 e 7 che non abbia appositi
e circoscritti spazi, e comunque separati
dal resto del locale, in cui svolge l’attività
ordinaria può recedere dal contratto sti-
pulato con il concessionario senza adde-
bito di indennizzo, risarcimento di danni
o penale a qualunque titolo. Sono nulle le
clausole contrattuali stipulate in contrasto
con la disposizione del presente comma ».

11. 03. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.
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ART. 12.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

1. Al fine del finanziamento dell’aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza
di cui all’articolo 5 commi 1 e 2 del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, sono destinate le
risorse derivanti dall’1 per cento degli
introiti delle somme giocate complessiva-
mente con riferimento al settore dei giochi
pubblici disciplinato dal sesto comma del-
l’articolo 110 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, e dall’articolo 24 della legge 7
luglio 2009, n. 88, nonché i giochi di cui
decreto direttoriale AAMS prot. n. 2011/
666/Giochi/GAD del 10 gennaio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3
febbraio 2011.

2. Allo scopo di ridurre il disagio delle
famiglie dei soggetti affetti da gioco d’az-
zardo patologico anche attraverso il nu-
mero verde di cui all’articolo 4 della
presente legge, il Ministero della salute,
sentito l’Osservatorio di cui all’articolo 5
della presente legge, destina una somma
non inferiore a 50 milioni di euro, da
stabilirsi annualmente, derivante dalle ri-
sorse di cui al comma 1 del presente
articolo.

12. 1. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Istituzione del Fondo per la prevenzione, la
cura e la riabilitazione del gioco d’azzardo

patologico).

1. È istituito il Fondo per la preven-
zione, la cura e la riabilitazione del gioco

d’azzardo patologico, al fine di finanziare
gli interventi di prevenzione, di informa-
zione, di formazione e di cura in favore
delle persone affette da patologia da GAP.

2. Al Fondo di cui al comma 1 sono
annualmente destinati:

a) l’1 per cento della spesa comples-
siva sostenuta dai cittadini italiani per il
gioco d’azzardo, secondo quanto previsto
dal comma 2;

b) il 10 per cento delle entrate deri-
vanti dalle concessioni delle licenze rela-
tive al gioco d’azzardo;

c) le somme pagate a titolo di san-
zione per la violazione delle disposizioni
della presente legge, dell’articolo 24,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, come da
ultimo modificato dall’articolo 7 della pre-
sente legge, e dell’articolo 7, comma 6, del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189;

d) le somme relative ai premi non
riscossi dei giochi d’azzardo.

3. Nella spesa di cui al comma 2,
lettera a), sono comprese le somme desti-
nate alle vincite, alla remunerazione degli
operatori della filiera e all’Erario. Ai fini
dell’attuazione del medesimo comma 2,
lettera a), entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disposte la riduzione
dello 0,34 per cento della remunerazione
degli operatori del settore del gioco d’az-
zardo inseriti nell’elenco di cui all’articolo
1, comma 533, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni, la
riduzione dello 0,33 per cento delle somme
destinate alle vincite dei giochi d’azzardo
e la destinazione al Fondo di cui al comma
1 di una quota pari allo 0,33 per cento
delle entrate erariali derivanti dai giochi
d’azzardo.
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4. Un ulteriore 2 per cento della spesa
complessiva sostenuta dai cittadini italiani
per il gioco d’azzardo, costituendo quota
differente da quella prevista al comma 2,
lettera a), è depositata su apposito Fondo
denominato « Fondo per il Reddito di
Cittadinanza » finalizzato al finanziamento
di uno strumento per l’integrazione di
redditi per i cittadini che vivono al di sotto
della soglia di povertà relativa come defi-
nito e quantificato dall’ISTAT. Ai fini
dell’attuazione del presente comma, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disposte la riduzione dello 0,66 per
cento della remunerazione degli operatori
del settore del gioco d’azzardo inseriti
nell’elenco di cui all’articolo 1, comma
533, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e successive modificazioni, la riduzione
dello 0,67 per cento delle somme destinate
alle vincite dei giochi d’azzardo, desti-
nando tali somme, insieme a una quota
pari allo 0,67 per cento delle entrate
erariali derivanti dai giochi d’azzardo, alla
costituzione del Fondo di cui al presente
comma.

12. 2. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. È istituito presso il Ministero della
salute un apposito fondo destinato a fi-
nanziare:

a) le attività di prevenzione del gioco
d’azzardo patologico e gli interventi di
cura e riabilitazione delle persone affette
da patologia da GAP, nell’ambito del piano
obiettivo previsto dal Ministero della sa-
lute;

b) le campagne informative di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 6 della presente
legge;

c) le attività di sostegno per ridurre il
disagio delle famiglie dei soggetti affetti da

gioco d’azzardo patologico, anche attra-
verso il numero verde e il sito web di cui
all’articolo 4.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: Al Fondo di cui al comma
2 con le seguenti: Al Fondo di cui al
comma 1.

12. 4. Beni, Biondelli, Capone, Basso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero della salute, il Fondo per la
prevenzione, la cura e la riabilitazione e il
reinserimento sociale e lavorativo del gioco
d’azzardo patologico, al fine di finanziare
gli interventi di prevenzione, di informa-
zione, di formazione e di cura e di rein-
serimento sociale e lavorativo in favore
delle persone affette da patologia da GAP,
nell’ambito del Piano Programma previsto
dal Ministero della salute.

12. 5. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché le attività ammi-
nistrative finalizzate alla gestione delle
tessere sanitarie.

12. 6. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreto del Mini-
stero della salute, di concerto con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti criteri e modalità di
funzionamento del Fondo di cui al pre-
sente comma.

12. 7. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Detto Fondo deve comun-
que prevedere, laddove necessario, oppor-
tune forme di sostegno finanziario anche
diretto, nei confronti dei soggetti coinvolti
e dei loro nuclei familiari. Con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti criteri e modalità
di funzionamento del Fondo di cui al
presente comma.

12. 8. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Quaranta,
Franco Bordo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di provvedere al finan-
ziamento delle iniziative di informazione e
formazione previste dagli articoli 5 e 6
della presente legge, è istituito il Fondo
per la formazione e informazione sul gioco
d’azzardo patologico, nell’ambito del Piano
obiettivo previsto dal Ministero della sa-
lute.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: comma 1 aggiungere le seguenti: e
al comma 2-bis.

12. 9. Gigli.

Al comma 3, sostituire le parole: dell’1
per cento con le seguenti: del due per
cento.

*12. 10. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 3, sostituire le parole: dell’1
per cento con le seguenti: del due per
cento.

*12. 11. Gigli.

Al comma 3, sostituire le parole: delle
percentuali delle somme giocate destinate
alla remunerazione degli operatori e dei
concessionari inseriti nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 533, della legge 23

dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, con le seguenti: degli introiti
derivanti dalle somme giocate complessi-
vamente,.

12. 12. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 4, sostituire le parole: 1 per
cento con le seguenti: 5 per cento.

12. 15. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 4, sostituire le parole: 1 per
cento con le seguenti: 3 per cento.

12. 14. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 4, sostituire le parole: dell’1
per cento con le seguenti: del due per
cento.

12. 13. Taglialatela, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, è adottato il regolamento per
l’attuazione del presente articolo.

12. 16. Taglialatela, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Con le risorse del Fondo di cui al
comma 1 sono introdotte modalità di
pubblico riconoscimento agli esercizi com-
merciali che si impegnano, per un periodo
non inferiore a anni 5, a rimuovere o a
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non installare apparecchiature per giochi
con vincita in denaro.

12. 17. Basso, Quaranta, Sberna, Carne-
vali, Beni, Tullo, Bobba, Cinzia Maria
Fontana, Donati, Mariani, Giacobbe,
Franco Bordo, Capone.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. I fondi previsti dal presente articolo
sono ripartiti fra le regioni sulla base di
una intesa fra Stato e regioni.

12. 18. Miotto, Biondelli, Gelli, Capone,
Amato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Al fondo di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo e alla fiscalità generale
per l’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza è altresì destinata quota parte
dell’1 per cento delle somme giocate re-
lative ai giochi di cui al decreto diretto-
riale AAMS prot. n. 2011/666/Giochi/GAD
del 10 gennaio 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2011.

12. 19. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Sostituire la rubrica con la seguente:

(Fondo per la prevenzione, la cura e la riabi-
litazione del gioco d’azzardo patologico, per il
sostegno alle famiglie dei soggetti affetti da
GAP e per gli incentivi alla rimozione degli

apparecchi per il gioco d’azzardo).

12. 3. Beni, Biondelli, Capone, Basso.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Sostegno a imprese no slot).

1. L’Unione italiana delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-

coltura e le singole Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura pro-
muovono partnership con soggetti pubblici
e privati e progettualità per incentivare i
pubblici esercizi e gli esercizi commerciali
a non installare gli apparecchi per il gioco
lecito previsti dall’articolo 110, comma 6,
lettera a) e b) del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1041, n. 773, e successive mo-
dificazioni, stimolando in particolare l’av-
vio e il sostegno di reti di imprese « no
slot ».

2. Alle imprese commerciali che par-
tecipano alle progettualità di cui al comma
1 è riconosciuto dalla Camera di commer-
cio competente un logo « no slot » valido
anche per l’accesso ad ulteriori incentivi
ed agevolazioni anche di carattere fiscale.

12. 01. Scuvera, Biondelli, Gelli, Capone,
Piccione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Accesso delle famiglie al Fondo Antiusura).

1. È garantito l’accesso al « Fondo per
la prevenzione del fenomeno dell’usura »
di cui all’articolo 15 legge 7 marzo 1996,
n. 108, ai sensi dell’articolo 2, anche al
coniuge e ai parenti entro il primo grado
conviventi di soggetti affetti da gioco d’az-
zardo patologico, nel caso in cui l’indebi-
tamento del nucleo familiare sia stato
causato dalla dipendenza dal gioco.

2. L’articolo 14 della legge 7 marzo
1996, n. 108, è modificato come segue:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’erogazione dei mutui può av-
venire con le medesime modalità e limiti
di cui al comma 2 anche in favore di
persone fisiche o nuclei familiari vittime
del delitto di usura per dipendenza da
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gioco d’azzardo patologico e parti offese
nel relativo procedimento penale.;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nel caso di erogazione del mu-
tuo in favore dei soggetti di cui al comma
2-bis la domanda deve essere corredata da

un piano di utilizzo delle somme per le
necessità personali o familiari e per la
copertura dei debiti, nonché dell’attesta-
zione di una fonte di reddito idonea a
garantire la restituzione delle somme con-
cesse a titolo di mutuo.

12. 02. Iori, Capone, Basso, Piccione.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico (Testo unificato C. 101
Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni,

C. 1718 Iori, C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni).

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: anche attraverso un ap-
proccio consapevole al gioco.

1. 3. (Nuova formulazione) Beni, Bion-
delli, Capone, Basso.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
quali la tossicodipendenza e l’alcolismo.

* 2. 2. (Nuova formulazione) Gigli.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
quali la tossicodipendenza e l’alcolismo.

* 2. 3. (Nuova formulazione) Miotto.
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